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1. Composizione del Consiglio di Classe:  I DOCENTI  

Materia  Docente Firma dei  docenti 

Religione Cattolica Scognamiglio Ivana  

Lingua e letteratura  italiana  Del Grande Stefania  

Storia  Del Grande Stefania  

Lingua e civiltà straniera inglese Brigidi  A. Gloria   

Matematica  Gostoli  Luciana (*)  

Enologia Pierini Francesca (*) 

Colombo Evelin (ITP) 

 

 

Viticoltura e difesa della vite Piperno Fulvio (*) 

Guerra Elena (ITP) 

 

 

Biotecnologie vitivinicole Pierini Francesca (*) 

Colombo Evelin (ITP) 

 

 Produzioni  Animali Albertini Gabriella   

Economia, Estimo, Marketing e   

Legislazione 

Campagnoli Paolo  

Tanfulli Stefano (ITP) 

 

 

Gestione dell’Ambiente e del 

Territorio 

Piperno Fulvio (*) 

BonazzoliGiacomo (ITP) 

 

 

Scienze Motorie e Sportive De Mari Paola  

 

(*)  Commissario Interno 

 

Il Dirigente Scolastico 

                                                                               Donatella Giuliani 
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2. PROFILO PROFESSIONALE DEL PERITO AGRARIO  

In merito al profilo professionale, all’articolazione del corso di studi ed agli obiettivi 

educativi formativi, il documento del 15 maggio recepisce quanto esplicitato dal PTOF con 

delibera del Collegio Docenti del 16.10.2016, adottato in seguito dal Consiglio d’Istituto . 

 

Di seguito si riportano le competenze e le opportunità di inserimento lavorativo del 

diplomato Perito nell’Agraria, Agroalimentare ed Agroindustria: 

¶ ha competenze specifiche nel campo dell’organizzazione e della gestione delle attività 
produttive nei settori vegetale e animale, con attenzione alla qualità dei prodotti ed al 
rispetto dell’ambiente; 

¶ ha competenze e conoscenze nel miglioramento dei prodotti e delle tecniche di 
trasformazione, nella valorizzazione dei caratteri, con attenzione alla trasparenza e alla 
tracciabilità, o alla gestione dell’ambiente e del territorio secondo le normative 
concernenti l’agricoltura; 

¶ nell’ambito delle articolazioni previste, esprime le proprie competenze nelle attività di 
miglioramento genetico dei prodotti, sia vegetali che animali, sulla scorta di 
competenze nel settore delle biotecnologie agrarie in modo da contribuire a garantire 
gli aspetti più significativi delle caratteristiche igieniche ed organolettiche o individua 
esigenze locali verso il miglioramento delle situazioni ambientali mediante controlli con 
opportuni indicatori, valorizzazione di produzioni mediante attività agrituristiche, 
protezione del suolo e delle strutture paesaggistiche, sostegno agli insediamenti e alla 
vita rurale;  

¶ opera nel settore della trasformazione dei prodotti, attivando processi tecnologici e 
biotecnologici per ottenere qualità ed economicità dei risultati, gestendo altresì una 
corretta utilizzazione dei reflui e dei residui; 

¶ controlla con metodi contabili ed economici le predette attività redigendo documenti 
contabili, preventivi e consuntivi economici, rilevando indici di efficienza ed emettendo 
giudizi di convenienza; 

¶ esprime le proprie competenze nella pianificazione delle attività aziendali, relaziona e 
documenta le attività svolte; 

¶ procede ad operazioni di rilievo, di conservazione del catasto, ad interpretazione di 
carte tematiche, esprimendo le proprie competenze in attività di gestione del territorio. 
Rileva condizioni di disagio ambientale e progetta interventi a protezione delle zone a 
rischio; 

¶ opera nelle attività di promozione e commercializzazione dei prodotti agrari ed 
agroindustriali. 

¶ Esprime le proprie competenze nella pianificazione delle attività aziendali, relaziona e 
documenta le attività svolte; 

¶ conosce ed utilizza strumenti di comunicazione efficace e team working per operare in 
contesti organizzati; 

¶ nelle tre articolazioni sono comuni le competenze di assistenza tecnico-economica e di 
elaborazione di giudizi di stima. 
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3. ARTICOLAZIONE DEL CORSO DI STUDI  

Comprende un biennio ed un triennio. 

Nella prima fase viene affrontato lo studio delle discipline di base  integrate con lo studio 

dell’informatica, delle rappresentazioni grafiche e delle scienze e tecnologie applicate il cui 

insegnamento viene considerato  come occasione specifica per una conoscenza generale 

dei vari settori di organizzazione della realtà agro-zootecnica e della trasformazione dei 

prodotti, che ha un ruolo fondamentale nella scelta consapevole dell’articolazione del 

corso di studi che l’alunno dovrà effettuare al termine del biennio. Significato peculiare 

viene attribuito anche all’insegnamento della chimica, previsto con momenti di laboratorio 

attraverso i quali, oltre ad un’operatività specifica, gli allievi saranno avviati ad una 

motivante esperienza pratica di alcuni aspetti teorici. 

Il triennio si configura secondo un’articolazione che comprende discipline umanistiche, 

scientifiche,  tecniche di indirizzo  per complessive 32 ore settimanali per ciascun anno.  

Il corso di studi frequentato dagli alunni della 5^A si riferisce all’articolazione 

“VITICOLTURA ED ENOLOGIAò, le cui competenze specifiche comprendono gli aspetti 

fondamentali dell’organizzazione della filiera vitivinicola, dalla produzione alla 

trasformazione dell’uva,  includendo la gestione del vigneto e della cantina con le 

applicazioni biotecnologiche, i relativi giudizi economici sulle possibili scelte, la valutazione 

dei beni strumentali e dell’ecosistema viticolo, ai fini della tutela ambientale e della 

valorizzazione dei prodotti enologici di qualità. 

Per quanto riguarda l’alternanza Scuola/Lavoro,  in  terza la classe ha fatto l’esperienza 

della azienda simulata seguita da tutto il consiglio di classe , ognuno per la propria 

competenza. In  quarta classe, gli alunni  hanno effettuato stage presso le aziende viti-

vinicole del territorio: tra gennaio e febbraio hanno effettuato un’intera settimana per la 

potatura dei vigneti, a maggio un’altra settimana per la potatura verde e a settembre la 

vendemmia con le relative operazioni di vinificazione in cantina. Durante il periodo delle 

lezioni, anche nel presente anno scolastico, la classe ha operato nei vigneti della scuola 

per le potature, i trattamenti, la vendemmia,  ed ha seguito ed effettuato le operazioni in 

cantina.   

 In quinta la classe ha partecipato ad uno stage itinerante,- viaggio di fine anno  

concepito secondo la modalità dell’osservazione attiva, visitando aziende  zootecniche e di 

trasformazione dei prodotti. 
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4. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E SUO EXCURSUS STORICO 

La classe si è costituita all’inizio del terzo anno, dopo la scelta dell’articolazione del corso 

di studi; gli alunni provengono da percorsi biennali differenti. In terza i componenti erano 

26 e sin dall’inizio si sono manifestate alcune difficoltà nello svolgere il lavoro in classe a 

causa della eterogeneità degli alunni, del comportamento non sempre consono ad un così 

alto numero di studenti ed della demotivazione di alcuni elementi, non sempre disponibili 

al  dialogo,e alla  stimolazione culturale.  

Alla fine dell’a.s. un alunno non è stato ammesso alla classe successiva, e  nel  quarto 

anno si è aggiunto un alunno ripetente; si è cosi determinata l’attuale composizione della 

5^A :  26 alunni ., 4 femmine e 22 maschi.  Infatti questo nucleo ha avuto un percorso di 

studi regolare, senza ripetenze e si è  contraddistinto per serietà, motivazione, 

partecipazione attenta e propositiva.. La relazione con i docenti si è fatta via via sempre 

più costruttiva e improntata a scambi e apporti personali e quasi tutti ne hanno beneficiato, 

anche i più riservati ed insicuri. 

Gli  alunni hanno collaborato attivamente a realizzare le situazioni di insegnamento e di 

apprendimento, aderendo sempre con entusiasmo alle iniziative proposte , visite aziendali, 

fiere , convegni , viaggi di istruzione, progetti linguistici europei, attività sportive..  

L’impegno nello studio da parte degli alunni  ha consentito  loro di raggiungere 

mediamente un profitto   soddisfacente nelle diverse discipline. 

In particolare, la Classe, dal punto di vista della preparazione e del profitto, si presenta 

divisa in tre gruppi di alunni: 

a) il primo che ha conseguito risultati decisamente brillanti, e per alcuni anche eccellenti,  

grazie al sistematico e crescente impegno in tutte le discipline e alle capacità di 

valorizzare quanto appreso esternamente alla scuola, come integrazione al proprio 

processo di apprendimento; 

b) un secondo gruppo che ha mostrato un adeguato impegno nella quasi totalità delle 

materie, ottenendo un profitto ampiamente soddisfacente; 

c) un terzo gruppo infine l’ultimo , esiguo, caratterizzato da applicazione non del tutto 

adeguata alle difficoltà, per cui la preparazione presenta delle  lacune in alcune discipline 

dovute, soprattutto, a basi deboli e/o carenze accumulate negli anni. 

Le valutazioni sommative sono scaturite dai dati che i docenti hanno acquisito nel corso 

dell’attività  didattica su ciascun alunno, tenendo conto dell’evoluzione del processo di 
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apprendimento e di autonomia, delle capacita espositive e logiche, dell’interesse e 

partecipazione al dialogo educativo ed infine delle abilità conseguite. 

Nella classe un alunno ha la certificazione DSA ed è stato per lui redatto un documento 

riservato allegato al presente. 

 

CONTINUITAô DIDATTICA 

Per quel che riguarda la composizione del Consiglio di Classe, va rilevato che essa è 

rimasta pressoché stabile nel triennio, e l’avvicendamento dei docenti ha interessato solo 

2 discipline, come evidenziato nel seguente prospetto: 

 

Materie Classe III Classe IV Classe V 

Religione Cattolica Pedini Pedini Scognamiglio 

Scienze Motorie  Bernacchia De Mari De Mari 
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Prospetto riassuntivo dei crediti attribuiti  in terza e quarta classe in base alla tab. A del 

D.M. n.99 del 22/04/2009. 

 

Abbene Federico 4 4 8 

Bartolucci Alex 5 5 10 

Boiani Adele 6 6 12 

Cioffi Edoardo 5 4 9 

Costantini Michele 6 6 12 

Di Silvestri Mattia 7 7 14 

Galli Riccardo 5 6 11 

Gaudini Edoardo 5 5 10 

Ghinelli Gabriele 6 7 13 

Magi Lorenzo 5 5 10 

Maiola Niko 5 4 9 

Mancini Gianmarco 4 4 8 

Marchionni Chiara 5 5 10 

Mazzotta Lorenzo 7 6 13 

Menghi Davide 5 5 10 

Nicolini Giacomo 4 5 9 

Paolinelli Giacomo 7 7 14 

Pari Giacomo 7 7 14 

Pedrucci Mattia 5 5 10 

Perico Samantha 5 6 11 

Rossi Filippo 7 7 14 

Rossi Jessica 6 6 12 

Sabbatini Giorgio 5 6 11 

Schiaratura Francesco 4 4 8 

Simoncelli Thomas 5 6 11 

Tonelli Edoardo 6 5 11 

 

 

Attività di recupero realizzate nel corso dell’anno scolastico 

I Docenti, quando ritenuto necessario, hanno svolto dei recuperi in itinere e durante le ore 

curricolari. Non sono stati attivati corsi in orario pomeridiano. 
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     5. SINTESI DEL PERCORSO FORMATIVO   (alla data del  15 maggio) 

                                                  Tempi scolastici 

 

 

6. CONTENUTI DISCIPLINARI 

¶ Visto il regolamento dell’Autonomia Scolastica DPR 275/99; 

¶ Visto il riordino degli istituti tecnico-professionali DPR 87/ 2010;  

¶ Visto il regolamento relativo alla valutazione DPR 122 /2009; 

¶ Viste le linee guide della riforma; 

¶ Vista la programmazione educativa e didattica elaborata in sede dei singoli 

dipartimenti per ambiti disciplinari, recepiti dai singoli consigli di classe; 

 

il documento del 15 maggio prevede allegati N.1-12 nei quali sono riportati i programmi 

svolti nelle singole discipline. 

Copia di tali programmi, controfirmati dai rappresentanti di classe degli alunni, è depositata 

presso la Segreteria Didattica dell’Istituto. 

 

  

                            Materia             Numero ore 

 Previste Svolte Da svolgere 

Religione Cattolica 33 21 5 

Lingua e lettere italiane 132 108 13 

Storia 66 48 15 

Lingua e civiltà inglese  99 81 10 

Matematica  99 85 9 

Enologia 165 150 15 

Viticoltura e difesa della vite 132 100 15 

Biotecnologie vitivinicole 99 86 9 

 Produzioni animali 66 58 7 

Economia, Estimo, Marketing e Legislazione  66 51 6 

Gestione dell’Ambiente e del territorio 66 54 6 

Scienze Motorie e Sportive 66 58 8 
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7. ATTIVITA' CURRICOLARI,  EXTRA CURRICOLARI E INTEGRATIVE 

Fa parte del curriculum formativo l’Alternanza scuola- lavoro :  gli alunni hanno svolto 

presso aziende, pubbliche e private del settore, nell’intero triennio stage di formazione e 

lavorativi.  

L’obbligo di svolgimento del monte ore previsto ai sensi della legge 107/2015 è stato 

raggiunto da tutti gli studenti della classe . 

Le esperienze sono state valutate dal Consiglio di Classe e dai docenti delle discipline 

coinvolte nel progetto formativo, come da Linee Guida ministeriali.  

 Tali esperienze hanno consentito agli alunni di conoscere alcuni aspetti della realtà del 

mondo del lavoro con cui sono stati messi a contatto e con cui hanno dovuto misurarsi sia 

dal punto di vista tecnico che comportamentale. Sia pure con accenti diversi a seconda  

delle situazioni, i riscontri, sia da parte degli alunni che da quella delle aziende ospitanti, 

sono stati nettamente positivi. Inoltre diversi alunni della classe hanno vissuto, durante le 2 

estati precedenti, esperienze lavorative in aziende del settore vitivinicolo nell’ambito del 

progetto Scuola-Lavoro. Per le informazioni relative ai tipi di attività effettuate si rimanda ai 

fascicoli personali degli alunni coinvolti. 

Per affinare il grado di preparazione e sensibilizzare gli alunni alle problematiche tecniche 

e culturali sono stati effettuati, come già nel corso del III e IV anno, altri sopralluoghi 

aziendali e visite guidate che hanno avuto un carattere di osservazione attiva ed hanno   

interessato le seguenti discipline:  

 

ENOLOGIA 

Attività di ASL svolte nella cantina e laboratori dell’Istituto con il progetto “Famoce 

sto vino”, con il quale gli studenti hanno messo in pratica operazioni di vinificazione 

in rosso, spumantizzazione, preparazione di colture starter, imbottigliamento ed 

etichettatura del vino da loro prodotto, analisi di mosto e vino. 

 
Visita alla cantina Rotari di Mezzocorona (TN), con visione dello stabilimento e delle 
fasi di produzione dello spumante metodo classico. 
 
Visita alla cantina della cooperativa Colonnara a Cupramontana (AN)_in 
programma per il 16 maggio. 
 
Corso pomeridiano teorico-pratico di analisi sensoriale del vino nell’ambito del 
progetto “Degustare per capire: il vino”. 

. 
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GESTIONE DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO 

10 novembre 2017: Visita alla mostra “Ecomondo” a Rimini 

21 marzo 2018: sopralluogo presso un termovalorizzatore e un impianto di 

compostaggio del Gruppo Hera in provincia di Rimini.  

 

 

 VITICOLTURA E DIFESA DELLA VITE  

15 dicembre 2017: sopralluogo presso un’azienda viticola del comprensorio per 

assistere alla potatura meccanica 

2 febbraio 2018:   visita alla Fiera di Verona 

24 febbraio 2018: incontro con l’esperto esterno per. agr. Daniele Rossi su apetti 

teorici e pratici di viticoltura 

 

ITALIANO 

INCONTRI sulla COSTITUZIONE ITALIANA (12 Gennaio- 
          12 Febbraio).  

Progetto teatro: "Edda Ciano tra cuore e cuore"(30 Ottobre) 

Visita guidata alla città di Pesaro: luoghi del fascismo e della II guerra mondiale (30 
Ottobre. 

LINGUA INGLESE 
ATTIVITA’ EXTRACURRICOLARI LINGUISTICHE 

CORSO DI PREPARAZIONE (20 ORE) ED ESAME PET CAMBRIDGE (B1) 

Di Silvestri Mattia 

Maiola Niko 

Sabbatini Giorgio 

Schiaratura Francesco 

CORSO DI PREPARAZIONE (20 ORE) ED ESAME FCE CAMBRIDGE (B2) 

Ghinelli Gabriele 

Mazzotta Lorenzo 

Rossi Jessica 

“SPEED DATING” CON STUDENTI AUSTRALIANI  11 DICEMBRE (2 ORE) 
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Perico Samantha 

Rossi Jessica 

Sabbatini Giorgio 

Simoncelli Thomas 

 

CORSO DI POTENZIAMENTO DI INGLESE (BASE) (10 ORE) 

Abbene Federico 

Menghi Davide 

CORSO DI POTENZIAMENTO DI INGLESE (INTERMEDIO) (10 ORE) 

Costantini Michele 

Galli Riccardo 

Magi Lorenzo 

CORSO DI SPAGNOLO (20 ORE) 

Perico Samantha 

Rossi Jessica 

PROGETTO E4U: ACQUISIZIONE CERTIFICAZIONE CAE (C1) 

Edoardo Gaudini 

 
IL VIAGGIO D’ISTRUZIONE 

 

Dal 23 al 28 aprile 2018 i 20  alunni della classe che hanno partecipato allo stage 

itinerante- viaggio di istruzione avente come mete Parma e Monaco hanno avuto 

l’occasione di visitare  una stalla di vacche da latte per il Parmigiano Reggiano a 

stabulazione libera in cuccette; hanno preso visione delle macchine per la gestione 

dell’allevamento, per la fienagione e la essiccazione dei foraggi .  

Vedi allegato programma del viaggio 

 
Le attività di orientamento post diploma svolte sono le seguenti: 

•   Partecipazione individuale di alcuni alunni, interessati alle attività di orientamento 

organizzate dalle Università di Bologna,  Urbino ed Ancona ed anche 

dall’Accademia Militare di Modena. 
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8.  VALUTAZIONE 

CRITERI  

Nell’attribuzione dei voti di profitto sono state rispettate dai Docenti le indicazioni adottate 

dal Collegio Docenti e dal Consiglio di Istituto attraverso il POF; in particolare il voto 

proposto in ogni disciplina è stato formulato in funzione di: 

• media dei voti attribuiti;  
• impegno manifestato;  
• grado di partecipazione alle attività didattiche;  
Å progressione dell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza. 

 

La griglia di valutazione utilizzata, anch’essa presente nel POF d’istituto, è la seguente:

  

VOTO                                             DESCRITTORI 

1 Consegna del foglio bianco o rifiuto di interrogazione 

2 Conoscenze quasi assenti 

3 Mancanza di contenuti specifici 

4 Risposte frammentarie che denotano mancanza di comprensione 

5 Espressioni inadeguate dovute a studio mnemonico e superficiale che determina 

un'incapacità a collegare gli argomenti 

6 Conosce, comprende ma non collega adeguatamente diversi argomenti; in 

pratica si orienta, ma solo se guidato 

7 Conosce, comprende e sa inquadrare il problema proposto usando un linguaggio 

corretto 

8 Approfondisce, rielabora e risolve i problemi analizzando e sintetizzando 

l'approccio ma in senso scolastico 

9-10 Rielabora autonomamente e approfondisce con ricerche personali 

 

(Le valutazioni più alte derivano da una somma di abilità acquisite con continuità di 

impegno e ricerca autonoma) 

N.B. In base al D.L n° 137 (G.U. n° 204 dell’1/09/08), convertito con modificazioni nella 

legge 169/2008,  il voto di comportamento è   attribuito e valutato in sede di scrutinio in 

base alla griglia predisposta dal Collegio Docenti e approvata dal Consiglio di Classe. 

Per quanto riguarda le  simulazioni della I, II e  III prova d'esame e il colloquio, le scale 

dei punteggi e le valutazioni in quindicesimi ed in trentesimi, sono riportati  rispettivamente 

negli Allegati  N.13-14 -15-16. 



ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “A. CECCHI”-PESARO 

15 
Documento del Consiglio di Classe -5^A Tecnico 

 

9.  SIMULAZIONI DELLE PROVE D'ESAME 

Una simulazione della I prova scritta è stata eseguita nel corso del I quadrimestre 

(13/12/2017) ed una sarà effettuata nel II quadrimestre dopo il 15 maggio conformemente 

a quanto previsto dalla normativa. Si riportano, nel presente documento, la scheda di 

valutazione relativa alle varie tipologie di prova,  adottate dalle docenti di lettere di tutte le 

sezioni (Allegato n° 13).  

 

 Per quanto riguarda la II Prova scritta, relativa a VITICOLTURA E DIFESA DELLA VITE 

una  prima simulazione  è stata eseguita in data 7/04/2018. La  relativa scheda di 

valutazione sono riportati nell’Allegato n°14. Un’altra prova sarà  effettuata dopo il 15 

maggio. 

 

Si è svolta infine una simulazione della III Prova scritta a carattere pluridisciplinare di 

tipologia B in data 08/03/2018 che ha interessato le discipline di Enologia , Biotecnologie 

vitivinicole, , Matematica ed Inglese. I quesiti proposti e la scheda di valutazione  della  

simulazione  sono  riportati  nell’Allegato n°15.  

La durata della prova di un tempo massimo di 240 minuti è stata stabilita all’unanimità dal 

Consiglio di Classe vista la complessità delle materie, la tipologia scelta (B), il numero 

complessivo dei quesiti (12) e le difficoltà che implicano.  

Per quanto concerne il Colloquio orale, i criteri di conduzione e la griglia di valutazione 

che il Consiglio di Classe propone di adottare sono riportati nell’Allegato n°16.  
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10.  CREDITI 

a) Credito scolastico 

Per quanto riguarda l'assegnazione del punteggio relativo al credito scolastico, il Consiglio 

di Classe si attiene a quanto previsto dalla normativa sull’ esame di stato, utilizzando la 

tabella A allegata al D.M. n° 99 del 22/04/2009 attribuendo il punteggio, oltre la media dei 

voti, secondo i seguenti elementi valutativi di cui alle note della tabella sopra indicata: 

1) assiduità della frequenza;  

2) partecipazione al dialogo educativo;  

3) partecipazione alle attività complementari ed integrative;  

4) eventuali crediti formativi. 

b) Credito formativo 

Il punteggio del credito formativo sarà attribuito in base a quanto previsto dal D.M. 

10.02.99 pubblicato sulla G.U. n. 67,  dal D.M. del 24.02.2000 . 

Per uniformare i punteggi nelle diverse sezioni e  classi del triennio, il Collegio Docenti, nel 

corrente a.s. ha stabilito i criteri  con cui assegnare  i crediti formativi per le attività 

extrascolastiche e parascolastiche inerenti al PTOF documentate dagli alunni, definendo 

le tipologie di attività ed il relativo valore in decimi dell’impegno effettivo, come riportato in 

tabella. 

 

 

Tabella crediti 

CREDITO FORMATIVO PARASCOLASTICO EXTRASCOLASTICO 

  Punti   

Partecipazione a corsi e progetti PTOF

  

0,1 punti / 10 ore  

Altri corsi riconosciuti presso enti 

esterni   

 0,1 punti/10 ore 

attività teatrale   0,5  

attività studio-lavoro/guida turistica 1  

esame ECDL   0,2/uno  

esame Trinity   0,2/ uno  

CERTIFICAZIONE CAMBRIDGE PET 

(B1) 

0,2  

CERTIFICAZIONE CAMBRIDGE FCE 0,3  
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(B2) 

attività lavorative extrascolastiche 

documentate (minimo 1 mese) 

  

 Max 1 

attività sportive(compreso Baskin ) 0,5 0,5 

soggiorno-studio all’estero e progetti 

europei   

0,5  

studi musicali  0,5 

frequenza annuale conservatorio   1 

Attività di volontariato    0,5 

NB: L’attribuzione massima è di 1 punto e si va a sommare al credito scolastico attribuito in base 

alla media dei voti dello scrutinio finale.  

 

 

11.  ATTIVITA’ PROGRAMMATE NEL PERIODO COMPRESO TRA LA STESURA DEL 

DOCUMENTO FINALE E L’INIZIO DELL’ESAME 

Sulla base dei criteri esplicitati dal Collegio Docenti, il Consiglio di Classe stabilisce che 

dal 15 maggio al termine delle lezioni si svolgano attività di approfondimento, 

rielaborazione ed  eventuale completamento della trattazione degli argomenti iniziati 

precedentemente a tale data. 
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ALLEGATO N.1 

INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 

PROGRAMMA SVOLTO  
CLASSE  5 A TECNICO 
La quinta A è composta da 26 alunni di cui 3 sono esonerati dall’ora di religione.  
Le ore svolte di lezione  sono 21. 
Del programma ancora devo svolgere la terza U.D. 
In questa classe è’ stato svolto il progetto “ Sicomoro”,  dove gli studenti  hanno discusso sui temi 
del Sinodo Dei Vescovi dell’anno in corso dal titolo: “ giovani, fede e discernimento vocazionale”. 
Il progetto è stato realizzato con la testimonianza di una giovane coppia e dei sacerdoti direttori 
della pastorale giovanile e vocazionale di Pesaro. 
 
 1° U. D. Etica e valori cristiani: coscienza, legge, libertà. 
• La coscienza umana. 
• Lo sviluppo della coscienza morale. 
• La libertà: sogno o realtà? 
• Paura di libertà. 
• La libertà della creatura. 
2° U. D. Etica e valori cristiani: pace, solidarietà, mondialità. 
• La pace. 
• Giustizia, carità, solidarietà. 
• L’economia solidale. 
• La mondialità. 
• Vincere il razzismo.  
  3° U. D. L’etica della vita. 
• La vita. 
• Il concepimento. 
• L’eutanasia.    
• La pena di morte. 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                

Scognamiglio Ivana                                                                                                
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ALLEGATO N. 2 

 

LETTERATURA  ITALIANA 
  
PROGRAMMA  SVOLTO 

Libro di testo: Cataldi – Angioloni -Panichi 
 L'ESPERIENZA   DELLA LETTERATURA  3a-3b 
PALUMBO EDITORE 
 

L’ ETA’  DEL  POSITIVISMO                                          
Panorama storico,culturale e filosofico 
A.Comte "Gli stadi della conoscenza umana". 

         Il Naturalismo: poetica e collegamenti con il positivismo 
I  FRATELLI DE GONCOURT 
“La prefazione a Germinie Lacerteux” 
Lettura: “Un manifesto del Naturalismo”(fotocopia) 
E.ZOLA 
“Il romanzo sperimentale” 
Lettura: “Lo scrittore come operaio del progresso sociale”(fotocopia) 
"L'ammazzatoio" – brano iniziale. 
 

Il Verismo: poetica e raffronti con il naturalismo 

G. VERGA 
Vita , percorso letterario e poetica 
Fatalismo e impersonalità 
“Vita dei Campi” 
Letture: “Fantasticherie” 

                      "Rosso Malpelo"    
        “Novelle rusticane” 
         Letture: 
         “La roba” – “Libertà”            

“I Malavoglia” 
Lettura: “La prefazione” (Premessa) 
“Mastro don Gesualdo” 
Lettura : “La morte di Gesualdo” 
 

La Scapigliatura e il realismo : tematiche, ideologia e poetica 

EMILIO  PRAGA 
Lettura:- “Vendetta postuma” (fotocopia) – “Preludio”(fotocopia) 
IGINO UGO TARCHETTI   

         “Fosca”      Lettura : "Attrazione e repulsione per Fosca". 
Lettura: “Memento” (fotocopia) 
. 
• IL  DECADENTISMO 
Tematiche, ideologia e poetica. 
Motivazioni storiche e culturali. 
La crisi della razionalità (scientifica,economica,storica e politica) 
Il Simbolismo : caratteri specifici 
CHARLES  BAUDELAIRE 
“I fiori del male” 
Letture: “Spleen” - “Corrispondenze” 
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ARTHUR RIMBAUD 
“Poesie” 
Lettura:”Vocali” 
“lettera del veggente” 
Lettura: “Una poetica maledetta”(fotocopia) 
  

GIOVANNI  PASCOLI 
La vita , le opere e la personalità dell’autore. 
La poetica e la visione del mondo. I temi della poesia pascoliana. 
Lettura: “Il fanciullino” 
“Myricae” 
Letture: “Novembre” 
             “X Agosto” 
             “Arano”(fotocopia) 
              “Lavandare” 
              "Il tuono" 
              "Il lampo" 
“Canti di Castelvecchio” 
Letture: “La mia sera” (fotocopia) 
             “Il gelsomino notturno” 
“La grande proletaria si è mossa” 
(Lettura dal testo di Storia) 
 

GABRIELE   D’ANNUNZIO 
La vita, le opere e la personalità dell’autore. 
L’estetismo e il mito del superuomo. 
Visione generale degli argomenti dei romanzi. 
“Il Piacere” 
Lettura:"Andrea Sperelli, l'eroe dell'estetismo” 
"La conclusione del Piacere". 
“Il trionfo della morte” 
Lettura : “Ippolita,la nemica” 
“Alcyone” 
Letture: “La sera fiesolana” 
             “La pioggia nel pineto” 
Il “Poema Paradisiaco” . 
              "Consolazione"(fotocopia) 
“Notturno” 
"Visita al corpo di Giuseppe Miraglia". 
 

LE  INQUIETUDINI  DEL  PRIMO  NOVECENTO 
Panorama storico. La coscienza della ‘crisi’ dell’uomo e dell’intellettuale. 
Il Crepuscolarismo: tematiche e poetica . 
Raffronti con Pascoli e D’Annunzio 
La crisi del poeta e la rinuncia. 
SERGIO CORAZZINI   
Letture: “Desolazione del povero poeta sentimentale” 
Il Futurismo: tematiche e poetica 

La crisi del poeta e il divertimento 
ALDO  PALAZZESCHI 
Lettura:     “Lasciatemi divertire” – “Sono forse un poeta?” (fotocopia). 
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CORRADO GOVONI 
Lettura: “Il palombaro “ (fotocopia) 
FILIPPO  TOMMASO  MARINETTI 
Letture: “Manifesto del Futurismo” 
             “Manifesto tecnico della letteratura futurista” (fotocopia) 
"Zamb tung tung"(fotocopia). 
 

LUIGI  PIRANDELLO 
La vita, le opere e la crisi dell’identità individuale. 
Il ‘vitalismo’ e il relativismo conoscitivo. 
Il rifiuto della vita sociale e ‘la maschera’. 
Il contrasto tra forma e vita. 
La poetica e ‘il sentimento del contrario’ 
“L’umorismo” 
Lettura: “La differenza tra umorismo e comicità” 
“Novelle per un anno” 
Letture: “La carriola” (fotocopia) “La patente” (fotocopia) 
               “Il treno ha fischiato” 
“Il fu Mattia Pascal” (lettura facoltativa dell’opera) 
Letture: " In giro per Milano" – "A.Meis e la sua ombra" "Pascal porta i fiori alla 
propria tomba". 
“Uno, nessuno e centomila”    
Lettura: “La vita non conclude” 
“Il naso di Moscarda ” (fotocopia). 
Pirandello e il teatro - Le opere (in generale) 
Le maschere nude:“Così è (se vi pare )” - Trama 
Il “teatro nel teatro”: “Enrico IV” 
Lettura :"La vita, la maschera, la pazzia" 
“Sei personaggi in cerca d’autore” - Trama 
Lettura "Finzione o realtà" 
 

ITALO  SVEVO 
La vita,l’itinerario narrativo e il motivo dell’inettitudine. 
L’uomo e la teoria darwiniana” 
”Una vita” 
Lettura: “Le ali del gabbiano e il cervello dell'inetto” 
“Senilità” 
Lettura :”Inettitudine e senilità” 
“La coscienza di Zeno” (lettura  facoltativa dell’opera) 
Letture:  “La salute malata di Augusta”(fotocopia) “Lo scambio di funerale” 
 “Lo schiaffo del padre” "La vita è una malattia". 
 

• LA  POESIA   
Panorama storico.  La ‘scoperta’ della parola. 
 
 

GIUSEPPE  UNGARETTI 
La vita, l’esperienza della guerra e la poetica. 
“L’Allegria”     
Letture:“Veglia” 
            “Soldati” 
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            “Mattina”” 
            “I Fiumi” 
            “San Martino del Carso” 

        “Il sentimento del tempo” 
Letture:   "La madre" 
“Il dolore” 
Letture: “Non gridate più” .    
 

 
EUGENIO  MONTALE 
La vita e la poesia ‘dell’oggetto’ 
Il “correlativo oggettivo” 
“Ossi di seppia” 
Letture: “I limoni” 
            “Non chiederci la parola” 
            “Spesso il male di vivere ho incontrato” 
            “Meriggiare pallido e assorto” 

                  "La bufera ed altro" 
         Letture: "L'anguilla" – "A mia madre" 
         "Satura" 
         Lettura : "Ho sceso dandoti il braccio un milione di scale" 

              
SALVATORE  QUASIMODO 
La poetica dell’ermetismo 
“Acque e terre” 
Lettura: “Vento a Tindari”(fotocopia) 
“Giorno dopo giorno” 

         Lettura: “Milano,Agosto 1943” 
             “Alle fronde dei salici”(fotocopia) 
             “Uomo del mio tempo” (fotocopia) 
“Ed è subito sera” 
Lettura: “Ed è subito sera” 

 

• LA  NARRATIVA DEL REALISMO MILITANTE E IL DIBATTITO INTORNO 
ALLA FUNZIONE DELLA LETTERATURA 

 
PRIMO LEVI 
“Se questo è un uomo” (lettura facoltativa dell’opera) 
Letture: " Il viaggio" – "Sommersi e salvati" "Il sogno del reduce del lager". 
 
 

Il dipartimento di Lettere ha ritenuto opportuno escludere la Cantica del Paradiso dagli 
argomenti di Letteratura italiana del quinto anno, al fine di privilegiare per quanto possibile, 
autori e problematiche del Novecento 
Pertanto è stata assegnata la lettura di almeno due romanzi a scelta tra quelli indicati, 
appartenenti al programma svolto nel corso dell’anno scolastico. 
 
Sintesi del percorso programmatico e tempi di attuazione 
 

CONTENUTI Periodo 

 L’INTELLETTUALE NELL’ETA’ DEL POSITIVISMO. Settembre 
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 IL NATURALISMO 
  G. VERGA 
   LA SCAPIGLIATURA 

Ottobre 
 
 

 L’INTELLETTUALE E LA CRISI DELLA RAGIONE 

 G. PASCOLI – G. D’ANNUNZIO 
FUTURISMO – CREPUSCOLARISMO 
PIRANDELLO – I. SVEVO 

Novembre 
Dicembre 
Gennaio 
Febbraio 
Aprile 
 

POESIA, NARRATIVA E GUERRA 
 – La poesia 
G. UNGARETTI – E. MONTALE – S. QUASIMODO 
 – Le nuove esigenze della narrativa 
E VITTORINI –  P. LEVI 

 
Aprile 
Maggio 
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                                                                                                                   ALLEGATO  N. 3 
 
 
MATERIA:  STORIA 
DOCENTE:         Prof.ssa Stefania Del Grande 
                                  

 

PROGRAMMA   SVOLTO 
• Libro di testo: FELTRI – BERTAZZONI – NERI 

                       “Chiaroscuro”   Vol. 3–  Novecento e oltre   -     SEI 
 

 L’Italia liberale 
La destra e la sinistra storica al potere. 

    Politica economica, agricoltura e problema dello sviluppo industriale 
Politica estera: la triplice alleanza e l’espansione coloniale. 
I movimenti operai e la democrazia autoritaria di Francesco Crispi 
La crisi di fine secolo e la svolta liberale 
Decollo industriale e questione meridionale 
L’età giolittiana : il nuovo corso della politica italiana. La ripresa economica. 
Lo sviluppo della dialettica liberali-socialisti-cattolici; la politica estera. 

 

La prima guerra mondiale 
Cause, svolgimento e conseguenze. 
Situazione  italiana alla vigilia del conflitto: divergenze tra neutralisti e interventisti. Il 
ruolo dell’Italia del conflitto. 
Le varie fasi del conflitto; dalla guerra di movimento a quella di usura 
La nuova tecnologia militare 
La decisiva svolta del 1917. 
I trattati di pace e i problemi rimasti insoluti nell’ordine europeo. 

 

La rivoluzione russa 
La rivoluzione democratica di febbraio e quella bolscevica di ottobre 
Lenin e le Tesi di aprile 
Dittatura e guerra civile; il trattato di Brest-Litovsk. 
Dal comunismo di guerra alla NEP 
La Costituzione e la rivoluzione sociale. 
Da Lenin a Stalin: la sconfitta dell’opposizione di sinistra e l’inizio della fase totalitaria 
 

Il periodo tra le due guerre. 
La Società delle Nazioni e i 14 punti di Wilson. 
Le trasformazioni sociali e le conseguenze economiche ;volontà di rivalsa in Italia e in 
Germania. 
La crisi del dopoguerra e il “biennio rosso” in Italia 
Gli Stati Uniti e il grande crollo del ‘29 
L’affermarsi dei regimi totalitari: raffronti fra Nazismo -fascismo e stalinismo. 
Hitler e la nascita del nazismo: dalla Repubblica di Weimar al Terzo Reich. 
Lo sterminio degli ebrei. 
L’ascesa di Stalin e l’affermazione dell’URSS: l’industrializzazione forzata e il 
totalitarismo. 
Il movimento fascista in Italia: origine, sviluppo e trasformazione. 
La fase legalitaria e la costruzione dello stato totalitario 
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La politica interna ed estera. 
Cultura,scuola, comunicazione di massa. 
L’Italia antifascista. 
La  politica espansionistica dell’Italia e della Germania alla vigilia della seconda guerra 
mondiale: relazioni diplomatiche tra Hitler e Mussolini 
 

 
La seconda guerra mondiale 

Le origini e le premesse (la guerra in Spagna) 
L’andamento del conflitto e gli schieramenti. La situazione della Francia; l’intervento 
dell’Italia e il piano Barbarossa 
L’intervento degli USA e la svolta della guerra 
Le proporzioni del conflitto. 
Lo sbarco degli alleati in Francia e in Italia. 
La caduta del fascismo e il periodo della cobelligeranza .La resistenza e il ruolo dei 
partiti di sinistra. 
La sconfitta del Giappone e la bomba atomica 
I trattati di pace e le conseguenze della seconda guerra mondiale 

 
 
Il secondo dopoguerra 

La nascita dell’ONU. L’ordine bipolare 
La divisione dell’Europa e la guerra fredda 
L’Italia dopo il fascismo e la nascita della Repubblica 
Gli anni sessanta e la protesta studentesca. 
Il processo di unificazione europea 
 

Sintesi del percorso programmatico e tempi di attuazione 
 

CONTENUTI Periodo 

 –L’Italia liberale 
(I governi della destra e  sinistra storica- l’età giolittiana) 

Settembre 
Ottobre 

–La dissoluzione dell’ordine europeo 
(La rivoluzione russa- la prima guerra mondiale e la nuova mappa 
geopolitica) 

Ottobre 
Novembre 
Dicembre 
 

–L’età dei totalitarismi 
(Il comunismo in Russia – il fascismo in Italia – il nazional-socialismo 
in Germania) 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
 

 –La seconda guerra mondiale 
(La crisi del 29 – Le origini del conflitto – la dinamica della guerra – 
l’Italia nel corso del conflitto – lo sterminio degli ebrei) 
 

Marzo 
Aprile 
Maggio 

 – L’ordine bipolare 
(La guerra fredda – l’Italia repubblicana- il 1968-l’Europa ) 
  

 
Maggio 
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ALLEGATO N, 4 
 

MATERIA : LINGUA  INGLESE 
 

Docente: Prof.ssa  A. Gloria Brigidi 
 

 

MODULI “AGRICULTURE” 

 

PERIODO 

 

ORE 

1.FARMING TECHNOLOGY 

Robots in agriculture p.297   

Fruit picking robot p.297-298 

New generation Agrirobots :Swarm farmbots, Sentinel spheres, 

Ladybirds,Vitirover, Falcon8, Wall-Ye  

Prototypes under experimentation (File) 

What are GMOs ? p.175 

Where GMOs are grown P.175 

Advantages of GMOs p.176 

Danger of GMO seeds p.177 

 

 

    

Novembre 

Dicembre 

 

 

 

 

 

6 

2. A HEALTHY DIET 

The food pyramid (online) 

Calories p.119  

Carbohydrates p.123 

Proteins p.124 

Protein deficiency p.125 

Fibres p.126 

What are dietary fibres? P.127 

Vitamins p.128 

How much do you know about vitamins? P.129-30 

 

 

 

 

Gennaio 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 

3.CROPS 

Cereals p.132 

Legumes p.136 

Vegetables p.142-144 

Fruits – planting a fruit tree p.151 

Fruit classification: pomes, drupes, berries, citrus p.152-156 

 

 

 

Febbraio 

Marzo 

 

 

 

7 

4. VITICULTURE 

Grapes 

Where should a vineyard be planted? P.235 

Vitis vinifera p.235 

Seasons farming practices p.248 

Pruning p.250 

Grafting p.250 

Hand picking and mechanical harvest p.252 

Wine making 

Equipment p.256 

How to improve the aging process p.256 

Aprile 

Maggio 

 

4 

 



ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “A. CECCHI”-PESARO 

28 
Documento del Consiglio di Classe -5^A Tecnico 

Wine making p.257 

Red wine p.258 

White wine p.259 

Rosé and sparkling wine p.259   

Fermentation p.260 

CLIL:  

Wine labels (file) 

Aprile 1 

MODULI “GENERAL ENGLISH” PERIODO ORE 

1.CINEMA AND BOOKS (Unit 13-14 “For Real”) 

Vocabulary: Film genres 

“Romeo and Juliet “ p.132 

“World Book Day” p.141 

“Book groups” p.145 

“Reading for pleasure” p.213 

“Is this the death of the book?” p.230 

Writing: How to write a film review 

GRAMMAR 

Verb tenses revision 

In order to 

Present perfect simple vs. present perfect continuous 

Used to/ Would vs. Be/Get used to + ing form 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

 

21 

2. ENGLISH AND THE WORLD (Unit 1  “Aspects”) 

“Who speaks English?” p.8 

“Global English” p.9 

“Where do English words really come from?” p.11 

“Who speaks the best English?” p.16 

“To dub or not to dub?”p.17 

“The future of the English language” p.22-23 

Vocabulary:Phrasal verbs 

Video: “Indigenous Australians” p.160 

Dicembre 

 

8 

3.FOOD AND PLENTY ( Unit 5“Aspects”) 

“Food in Britain” p.64 

“The big Breakfast” p.66-67 

“The spice of life”p.68 

“Junk food” p.69 

“Christmas lunch”p.74-75 

Video “Genetically modified plants” p.162 

 

Gennaio 

 

 

 

8 

 

 

 

4.JOB OPPORTUNITIES (Fotocopie e files) 

How to write a CV 

The cover letter: phrase bank and vocabulary 

The motivation letter 

GRAMMAR 

 Relative pronouns (defining and non-defining clauses) 

Marzo  

 

6 
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5.EDUCATION AND LEARNING (Unit 9 “Aspects”) 

“Educational systems in the UK and in the USA”p.112-113 

“Schools in Britain” p.114 

“Ivy League or Oxbridge?” p.116 

“How to get a place” p.117 

“ Constructivism: flipped classroom and jigsaw method” p.120 

“The gap year” p.122 

COMMUNICATION (fotocopia) 

Handling a topic 

Discussion techniques 

GRAMMAR 

Have something done 

Verbs followed by infinitive /ing-form 

 

 

Marzo 

Aprile 

 

11 

6. ARTS AND ENTERTAINMENT (Unit 10 “Aspects”) 

“The arts are rocking” p.124-125 

“Performing arts in London” p.126-127 

“Hollywood” p.128-129 

“Pop Art” p.132-133 

Aprile 

Maggio 

 

5 

 
MATERIALI DIDATTICI 

 

¶ V.Bianco - A.Gentile, “Sow & Reap”. Edizioni Reda. 2011 

¶ Hobbs-Keddle, “For Real-Pre-Intermediate”.Cambridge University Press. 2010 

¶ V. Heward, “Aspects”. Black Cat. 2016 

¶ Fotocopie fornite dall’insegnante 
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 ALLEGATO N. 5 

 MATERIA:  PRODUZIONI ANIMALI 

Docente  :  Prof. Gabriella Albertini 

Docente: Gabriella Albertini   

 

Libro di testo utilizzati: D. Balasini, F. Follis, F. Tesio (2015), 

ALLEVAMENTO, ALIMENTAZIONE, IGIENE E SALUTE, Edagricole 

Scolastico, Milano  

MODULO 1 

Tempi:     ore 48                                Periodo:  settembre-aprile 

Obiettivi:  conoscenza della composizione chimica degli alimenti, del loro 

potere nutritivo e delle caratteristiche dietetiche; conoscenza degli 

alimenti e delle tecniche di conservazione; capacità di determinare i 

fabbisogni animali e di formulare razioni idonee per essi; competenza 

nel gestire le problematiche alimentari delle differenti specie 

zootecniche. 

Contenuti: 

ALIMENTAZIONE 
FISIOLOGIA DELL’ALIMENTAZIONE E NUTRIZIONE- ripasso dei 
seguenti contenuti: ingestione, appetito, masticazione, ruminazione, 
insalivazione, digestione enzimatica dei principi nutritivi complessi da 
parte dei monogastrici, particolarità dei volatili, degli equini e dei conigli; 
fisiologia della digestione microbica dei poligastrici: utilizzo della 
cellulosa e degli  estrattivi inazotati per la sintesi degli A.G.V., utilizzo 
delle fonti azotate proteiche e non  per la sintesi delle  proteine 
batteriche, proteine by pass; digestione dei lipidi, sintesi  vitaminiche. 
Assorbimento. 
GLI ALIMENTI E I PRINCIPI ALIMENTARI: composizione chimica; 
acqua e sostanza secca; fibra grezza ed estrattivi inazotati; lipidi;  protidi 
grezzi, azoto non proteico, valore biologico delle proteine, amminoacidi 
critici o limitanti; vitamine lipo ed idrosolubili –ruolo e sintomi da carenza-
; sali minerali ed oligoelementi.   Metabolismo dei principi nutritivi.   
Malattie dismetaboliche e carenziali: chetosi, acidosi lattica ruminale 
acuta e cronica, collasso puerperale, intossicazione da urea, tetania da 
erba, marasma enzootico. Promotori di performance e additivi tecnici. 
Probiotici e prebiotici. 
VALUTAZIONE FISIOLOGICA DEGLI ALIMENTI: digeribilità; relazione 
nutritiva; appetibilità; conservabilità, azione dietetica; utilizzazione 
biologica dell’energia degli alimenti; il valore nutritivo degli alimenti ed i 
metodi di valutazione, Metodo Kellner o delle Unità Amido, Metodo 
Scandinavo o delle Unità Foraggere,  Energia digeribile e 
metabolizzabile.  La fibra: impiego nel razionamento delle differenti 
specie e categorie  animali; ruolo dietetico-nutritivo e  determinazioni 
delle sue frazioni secondo Van Soest. 
I FABBISOGNI NUTRITIVI DEGLI ANIMALI con particolare riferimento 
alla vacca da latte; determinazione dei fabbisogni mediante utilizzo dei 
valori della Scuola di Bologna (A. Mordenti) . 
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 Razioni di base e di integrazione; composizione di mangimi in base al 
titolo proteico. Problematiche inerenti l’alimentazione della BLAP nelle 
diverse fasi del periodo di interparto. Fabbisogni dei vitelloni e criteri di 
razionamento nei diversi momenti dello sviluppo e della crescita ed ai 
diversi ritmi di incremento ponderale. Esercizi di calcolo di razioni con 
livelli nutritivi alti e medio-alti. 
 I FORAGGI- erbe verdi: loro valore nutritivo e impiego; tipologie di 
pascolamento e problematiche connesse con un razionale utilizzo dei 
pascoli. Parassitosi e loro prevenzione. Fienagione: naturale e in due 
tempi;  modalità di effettuazione, valore nutritivo ed impiego del fieno, 
perdite di fienagione. Disidratazione artificiale: valore nutritivo ed 
impiego dell’erba medica disidratata. 
Insilamento: requisiti del materiale da insilare e condizioni ambientali; 
processi respiratori e fermentativi;muffe e micotossine,  tipi di sili. 
Silomais come insilato-guida: modalità di produzione, valore nutritivo, 
additivi ed integrazioni all’atto dell’insilamento e in mangiatoia. 
 Esempi di razioni, per vacche da latte, a base di silomais. Valutazione 
del potere nutritivo dell’insilato, delle caratteristiche organolettiche ed 
analisi chimica. Impiego del silomais nell’alimentazione dei vitelloni da 
carne: dosaggi, integrazioni e tipi di razionamento nelle fasi di 
allevamento, di  magronaggio e di  finissaggio.  
MANGIMI: Tipologie, componenti maggiormente impiegati nella loro 
preparazione e caratteristiche nutritive. Formulazione di mangimi con 
molte materie prime e differenti % proteiche e Croce di Sant’Andrea.  
 
Metodi e strumenti: lezione frontale avvalentesi  di video-presentazioni 
schematiche e del libro di testo.  Esercitazioni in classe  di calcolo dei 
fabbisogni e delle razioni di base e di integrazione per vacche da latte a 
diversi livelli produttivi e nei vari momenti dell’interparto. Esercizi sul 
razionamento dei vitelloni basato sul silomais e nuclei. 
Verifiche:   questionari con domande a risposta aperta e chiusa sono 
stati  svolti periodicamente e sistematicamente sui contenuti sopra 
riportati per accertare le conoscenze. Un  compito in classe ha 
riguardato il razionamento delle vacche da latte. Gli alunni hanno svolto, 
per casa,  individualmente, esercizi inerenti il razionamento della vacca 
da latte in produzione e formulato razioni per vitelloni da carne 
all’ingrasso con impiego di silomais, granelle di cereali, polpe di bietola e 
nucleo proteico-mineral-vitaminico. 
 
MODULO  2 
IGIENE ZOOTECNICA 
Tempi: 14 ore                Periodo: aprile-maggio-giugno 
Obiettivi: far acquisire agli alunni la metodologia corretta per lo studio e 
la comprensione delle malattie; fornire le nozioni di base dell’igiene 
zootecnica; permettere l’instaurarsi di una mentalità di prevenzione delle 
malattie di qualsiasi eziologia ed in particolare di quelle infettive soggette 
a denuncia. 
 
Contenuti 
 Malattie infettive soggette a denuncia 
Definizione di salute; studio delle malattie con particolare riguardo a 
quelle causate da agenti biologici  negli aspetti eziologico, modalità di 
contagio, patogenesi, sintomatologia, prevenzione –profilassi diretta e 
indiretta-, terapia (quando possibile) o repressione. Cenni alle misure di 
Polizia veterinaria. 
Aspetti generali dell’Igiene degli allevamenti; le malattie del bestiame e 
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norme di profilassi con particolare riferimento a quelle soggette a 
denuncia: afta epizootica, brucellosi, tubercolosi, rabbia, leucosi bovina 
enzootica, BSE. Cenni sulla Toxoplasmosi, Echinococcosi-Idatidosi e 
Blue Tongue. 
 
Metodi e Strumenti:  lezione frontale, utilizzazione di video-
presentazioni, libri di testo. 
Verifica:  tramite questionario. 
 
APPROFONDIMENTI   SVOLTI nel corso dell’a.s. 
1. Alimentazione delle bovine da latte ad alta produzione (BLAP) nei 

risvolti problematici sanitari e pratici. 
2. Razionamento dei vitelloni pesanti con impiego di silomais 
 
 
 

Attività parascolastiche:  dal 23 al 28 aprile 2018 i 20  alunni della 

classe che hanno partecipato allo stage itinerante- viaggio di istruzione 

avente come mete Parma e Monaco hanno avuto l’occasione di visitare  

una stalla di vacche da latte per il Parmigiano Reggiano a stabulazione 

libera in cuccette; hanno preso visione delle macchine per la gestione 

dell’allevamento, per la fienagione e la essiccazione dei foraggi .  
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ALLEGATO 6 

INSEGNAMENTO: ENOLOGIA  

CLASSE: 5^A 

DOCENTE: PIERINI FRANCESCA 

ITP: EVELIN COLOMBO 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO:  Cappelli P, Vannucchi V. (2016) – ENOLOGIA – 
Zanichelli 
 

ORE SETTIMANALI DI LEZIONE/ESERCITAZIONI: 5 di cui 2 in compresenza. 

ORE DI LEZIONE/ESERCITAZIONE SVOLTE NELL’A.S. SINO AL 15 MAGGIO: 150. 

ORE DI LEZIONE/ESERCITAZIONE PREVISTE DOPO IL 15 MAGGIO: 12. 

La disciplina è stata oggetto della simulazione della terza prova. 

 

CONTENUTI DIDATTICI SVOLTI 

I contenuti proposti e la loro sequenzialità nella trattazione ha seguito per buona il libro di testo, al 
quale si è integrato materiale vario reperito su riviste, libri e siti specializzati, messi a disposizione 
degli studenti mediante la piattaforma del registro elettronico adottato dall’Istituto. 
Di seguito vengono riportati i principali argomenti trattati durante l’a.s., distinti tra quanto svolto fino 
al 15 maggio e quanto sarà svolto dopo tale data. 

 

MODULI CONTENUTI SVOLTI AL 15 MAGGIO 

L’uva: 
composizione ed 
indici di 
maturazione 

Uva, struttura e sua composizione 

Struttura e composizione del grappolo: raspi, acini, buccia, polpa, vinaccioli. 

La maturazione dell’uva 

Il concetto di maturazione tecnologica dell’uva 

Gli indici di maturazione tecnologica e polifenolica dell’uva. 

Il mosto 

I composti del mosto: tipologie, natura chimica, quantità, proprietà chimiche, 

chimico-fisiche, organolettiche, variazione nelle fasi del processo produttivo. 

Acqua, zuccheri, sostanze pectiche, vitamine, acidi, sali minerali e sostanze 

azotate. 

I composti aromatici: classificazione e natura chimica. Concetto di aromi primari, 

secondari e terziari. 

Fenoli e polifenoli: acidi fenolici, flavonoidi (antociani, flavani, flavanoli, flavoni, 

flavonoli), tannini, stilbeni. 

Le sostanze coloranti: antociani (antocianine e antocianidine), natura chimica, 

proprietà e reattività. 

Analisi del mosto: grado zuccherino (metodo rifrattometrico, densimetrico, 

determinazione del potenziale grado alcolico del vino), acidità fissa (metodo 

potenziometrico; titolazione acido/base). 
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Potenziali operazioni di correzione: scopi, processi, aspetti normativi. 
(Argomento ripreso ed approfondito nella trattazione della correzione dei vini) 

Tenore zuccherino: arricchimento con aggiunta di mosti ( MC, MCR, filtrato dolce, 

mosti, zuccheraggio); concentrazione del mosto con processi fisici 

(crioconcentrazione, osmosi inversa). 

Acidità: aumento (scopi e pratiche più diffuse); diminuzione (scopi e pratiche più 

diffuse). 

Tannini, Sostanze coloranti, Sostanze azotate. 

Trattamenti di chiarifica e stabilizzazione: finalità e principali processi (flottazione, 

basse/alte temperature, decantazione, chiarifica enzimatica, filtrazioni). 

La SO2 in cantina 

Caratteristiche e proprietà del diossido di zolfo 

Diossido di zolfo libero e combinato 

Le modalità d’impiego 

Sostanze e trattamenti che ne coadiuvano l’azione: (acido ascorbico, acido 
sorbico, lisozima, pastorizzazione). 

La vinificazione 

Ricevimento e controllo delle uve 

Tecnica di ammostamento (pigiatura, diraspatura, sgrondatura, torchiatura). 

Trattamenti al mosto (correzioni, solfitazione). 

Tecniche di vinificazione tradizionali: in bianco, in rosso ed in rosato. 

Moderne tecniche di vinificazione: vinificazione in continuo, termovinificazione, 

vinificazione con macerazione carbonica, macerazione pellicolare. 

I processi 
fermentativi e i 
loro agenti 

La fermentazione alcolica: agenti, substrati di partenza, prodotti, rese, fattori 

favorevoli e sfavorevoli. 

La fermentazione malolattica: agenti, substrati di partenza, prodotti, fattori 

favorevoli e sfavorevoli. 

Le trattazione delle altre vie metaboliche e dei diversi microrganismi presenti 

potenzialmente nel vino è stata oggetto della programmazione di biotecnologie 

vitivinicole. 

Il vino: 
composizione ed 
analisi 

La composizione chimica del vino: acqua, alcoli monovalenti, alcoli superiori, 
polioli, diossido di carbonio, diossido di zolfo, acidi, zuccheri, polisaccaridi, glicosidi, 
aldeidi, chetoni, esteri, sostanze aromatiche, sostanze azotate, sali minerali, 
vitamine. 
 
Il colore del vino: pigmenti/sostanze responsabili, reattività, variazione/stabilità nel 
tempo, correzione. 
 
I tannini del vino: sostanze responsabili (tipologie di tannini), reattività, 
variazione/stabilità nel tempo, correzione. 

Affinamento ed 
invecchiamento 
dei vini 

L’affinamento sur lies. 

Maturazione ed invecchiamento del vino: fasi a carattere ossidativo, fasi a 
carattere riduttivo. 

Proprietà e influenza della natura dei vasi vinari (cenni): legno, acciaio, cemento, 
vetroresina, terra cotta, vetro. Si specifica che tale argomento è stato oggetto di 
lavori di gruppo svolti dagli studenti in autonomia, con la produzione di una testo 
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scritto e una presentazione in power point che sarà esposta al resto della classe 
dopo il 15 maggio. Ogni gruppo ha trattato uno specifico materiale. Il materaile 
prodotto è stato messo in condivisione con gli studenti mediante il repository Google 
drive. 

Cure e correzioni 
al vino  

Scopi e principali pratiche finalizzate alla cura, chiarifica e stabilizzazione del 
vino. 

Colmature e travasi; Tagli; Rifermentazioni. 

Correzioni: tenore alcolico (aumento, diminuzione), acidità (acidificazione, 
deacidificazione, metodi fisici, metodi chimici), sostanze coloranti (aumento, 
diminuzione), tannini (tipologie di tannini, proprietà, utilizzi). 

Filtrazioni: cause e sostanze intorbidenti il vino; processi di filtrazione (tipologie di 
filtri), centrifugazione. 

Chiarifiche: chiarifica mediante collaggio e utilizzo di coadiuvanti organici (gelatina, 
albumina, colla di pesce, caseinato di potassio, tannini), inorganici (bentonite, sol di 
silice) 

Stabilizzazione: tartarica, proteica, colore, microbica. Trattamenti a freddo, caldo, 
con gomma arabica. 

Vini speciali 
Concetto di vini speciali e tipologie di vini speciali secondo la normativa 
I vini spumanti e loro fasi di produzione: naturali (metodo Champenois e 
Charmat), artificiali. 

Difetti, alterazioni 
e malattie dei vini  

Concetto di difetto, alterazione, malattia. 

Cause, prevenzione, cure. 

I difetti del vino: difetti di riduzione, deviazioni aromatiche di tipo fenolico, difetti 
ossidativi, gusto di tappo.  

Alterazioni del vino: tipologie, agenti causali, substrati attaccati, prodotti, caratteri 
chimico-fisici e organolettici di alterazione, condizioni che ne favoriscono e 
ostacolano la manifestazione. La casse ferrica, la casse rameosa, la casse proteica, 
la casse ossidasica o bruna.  

Le malattie del vino (alterazioni provocate da microrganismi): agenti causali, 
substrati attaccati, prodotti, caratteri di alterazione dei vini, condizioni che 
favoriscono e ostacolano lo sviluppo. (Argomento approfondito nella disciplina 
ñBiotecnologie vitivinicoleò). 

Classificazione dei 
vini e loro 
etichettatura 

Vecchia e nuova classificazione dei vini e denominazioni 
Le diverse categorie di legge: vini comuni, vini varietali, IGP, DOP. 
DOCG-DOC-IGT 
I disciplinari di produzione: cosa sono e loro strutturazione. 

L’etichettatura e la presentazione dei prodotti vitivinicoli 
Concetto di etichetta 
Indicazioni obbligatorie e facoltative 
L’argomento è stato oggetto di un’ora di lezione anche in modalità CLIL. 

ESERCITAZIONI 

Serie di esercitazioni legate alla produzione di vini da parte degli studenti: 
produzione di vini rossi, pratiche di affinamento e stabilizzazione, produzione di 
spumanti, imbottigliamento ed etichettatura dei vini prodotti. 

Analisi chimico-fisiche di mosti e vini. 

Per un maggior dettaglio si rimanda alla specifica sezione riportata sotto. 

 
MODULI CONTENUTI IN PROGRAMMA DOPO IL 15 MAGGIO 
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I materiali in 
cantina 
(con modalità 
didattica: peer to 
peer) 

Proprietà e influenza della natura dei vasi vinari: legno, acciaio, cemento, 

vetroresina, terra cotta, vetro) Si specifica che tale argomento è stato oggetto di lavori 

di gruppo svolti dagli studenti in autonomia, con la produzione di un testo scritto e 

una presentazione in power point. Gli studenti esporanno il lavoro al resto della 

classe dopo il 15 maggio. Ogni gruppo ha trattato uno specifico materiale. 

RIPASSO 
Ripresa dei nuclei fondanti la disciplina e focalizzazione dei contenuti trattati e delle 

esperienza svolte durante l’a.s.. 

 

DI SEGUITO LE ATTIVITÀ PRATICHE SVOLTE E DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO DURANTE LE 

ESERCITAZIONI 

Periodo: Settembre – Ottobre 

- Progetto vinificazione in rosso: preparazione coltura starter di Saccharomyces cerevisiae; 

preparazione di due partite di mosto; fermentazione con inoculo di Saccharomyces 

cerevisiae; fermentazione naturale con lieviti autoctoni – 2h; 

- Valutazioni del grado zuccherino dell’uva e del mosto - 1; 

- Controlli e analisi correlate al mosto – il pH e l’acidità totale dei mosti e approfondimenti 

tecnico pratici sui parametri analitici - 2; 

- Operazioni di svinatura in cantina e prelievo dei campioni per prove analitiche – 2h; 

- Pratiche enologiche con l’enologo consulente della cantina dell’istituto – 1h. 

Periodo: Novembre – Dicembre  

- Controlli e analisi correlate al vino - determinazione dell'acidità volatile e dell’acidità fissa 

del vino – 2h;  

- Controlli e analisi correlate al vino - Determinazione dell'anidride solforosa totale, 

dell'anidride solforosa libera nel vino – 2h; 

- Progetto vinificazione in rosso: travasi in cantina – 2h. 

Periodo: Gennaio - Febbraio 

- Progetto vinificazione in rosso: travaso vino rosso in barili di legno – 2h;  

- Spumantizzazione: preparazione della coltura starter di Saccharomyces bayanus per la 

spumantizzazione; imbottigliamento del vino per la seconda fermentazione in bottiglia – 2h;  

- Determinazione della gradazione alcolica - metodo per distillazione e metodo ebulliometrico 

Malligand; determinazione della densità dei liquidi (il picnometro) – 2h.  

Periodo: Marzo – Aprile – fino al 15 Maggio 

- Aspetti qualitativi della vinificazione - la stabilità dei vini – 1h; 

- Prove di stabilità: casse ferrica, rameosa e ossidasica – la stabilità alle precipitazioni 

tartariche – 2h; 

- Progetto vinificazione in rosso: travaso vino rosso in bottiglie – 2h;  

- I metodi di laboratorio per l’indagine e il rilevamento delle alterazioni del vino – HPLC – 1h. 

Periodo: dopo il 15 Maggio - rimarrebbero da trattare e/o completare i seguenti argomenti: 

- I metodi di laboratorio per l’indagine e il rilevamento delle alterazioni del vino – 1h da 

svolgere 

- Ripasso e approfondimenti degli aspetti pratici della materia - 3h da svolgere.  
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ATTIVITA’ INTEGRATIVE CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE VISITE GUIDATE E 
ALL’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

Le visite guidate e le attività di ASL sono state l’occasioni per far si che gli alunni prendessero 
contatto con alcune realtà del comparto vitivinicolo e confrontassero le proprie conoscenze e 
aspettative rispetto il settore lavorativo. 
In particolare durante l’anno scolastico sono state svolte le seguenti attività e visite di settore: 

¶ Attività di ASL presso realtà aziendali del territorio conclusesi a inizio a.s.. 

¶ Attività di ASL svolte nella cantina e laboratori dell’Istituto con il progetto “Famoce sto vino”, 

con il quale gli studenti hanno messo in pratica operazioni di vinificazione in rosso, 

spumantizzazione, preparazione di colture starter, imbottigliamento ed etichettatura del 

vino da loro prodotto, analisi di mosto e vino. 

¶ Visita alla cantina Rotari di Mezzocorona (TN), con visione dello stabilimento e delle fasi di 
produzione dello spumante metodo classico. 

¶ Visita alla cantina della cooperativa Colonnara a Cupramontana (AN)_in programma per il 
16 maggio. 

¶ Corso pomeridiano teorico-pratico di analisi sensoriale del vino nell’ambito del progetto 
“Degustare per capire: il vino”. 

 

ATTIVITÀ AUSILIARI 

Visione di filmati e documenti reperibili on-line, lavori individuali e di gruppo su vari aspetti 
disciplinari (metodologie per la determinazione del grado zuccherino; compilazione di 
tabelle/schemi riassuntivi sui componenti del mosto/vino; relazione e power point sui materiali 
enologici). 
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ALLEGATO N.7 

Materia: BIOTECNOLOGIE VITIVINICOLE  

INSEGNAMENTO: BIOTECNOLOGIE VITIVINICOLE 

CLASSE: 5^A 

DOCENTE: PIERINI FRANCESCA 

ITP: EVELIN COLOMBO 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO:  NESSUNO. Durante l’a.s. ci si è avvalsi in parte del libro di 

testo adottato per la disciplina Enologia (Cappelli P, Vannucchi V. (2016) – Enologia – Zanichelli), 
in parte il volume, disponibile on-line della casa editrice REDA (“Microbiologia Enologica in 
Laboratorio” A. Cavazza, V. Tini, C. Zambonelli), in parte materiale estratto da riviste specializzate 
e siti on-line e messi a disposizione degli studenti mediante la piattaforma del registro elettronico 
adottato dall’Istituto. 
 

ORE SETTIMANALI DI LEZIONE/ESERCITAZIONI: 3 di cui 2 in compresenza. 

ORE DI LEZIONE/ESERCITAZIONE SVOLTE NELL’A.S. SINO AL 15 MAGGIO: 86. 

ORE DI LEZIONE/ESERCITAZIONE PREVISTE DOPO IL 15 MAGGIO: 9. 

La disciplina è stata oggetto della simulazione della terza prova. 

 

CONTENUTI DIDATTICI SVOLTI 

In mancanza di un libro di testo, i contenuti proposti e la loro sequenzialità nella trattazione ha 
seguito in parte la temporalità degli argomenti trattati in enologia e le attività svolte in cantina. 

Di seguito vengono riportati i principali argomenti trattati durante l’a.s., distinti tra quanto svolto fino 
al 15 maggio e quanto sarà svolto dopo tale data. 

MODULI CONTENUTI SVOLTI AL 15 MAGGIO 

I microrganismi 

Richiami di sistematica degli organismi viventi. 

Classificazione, caratteri morfologici, biologici, metabolici e riproduttivi di: 

batteri, funghi, virus. 

Batteri e Vino 

Caratteri generali dei batteri e loro classificazione. 

La colorazione di Gram. 

Le principali vie metaboliche. 

Batteri acetici: classificazione, caratteri generali e distintivi, vie metaboliche, attività 

nel mosto e nel vino, fattori che ne influenzano la crescita e l’attività. 

Batteri lattici: classificazione, caratteristiche fisiologiche e nutrizionali, attività nel 

mosto e nel vino, fattori che ne influenzano la crescita e l’attività. 

Lieviti e Vino 

Caratteri generali dei lieviti e loro classificazione (omofermentanti, 

eterofermentanti). 

L’attività dei lievi nei mosti e vini. 

Caratteri tecnologici e qualitativi. 



ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “A. CECCHI”-PESARO 

39 
Documento del Consiglio di Classe -5^A Tecnico 

Fattori che ne influenzano lo sviluppo nel mosto e nel vino. 

I saccaromiceti: classificazione, caratteri generali e distintivi, vie metaboliche, 

attività nel mosto e nel vino, fattori che ne influenzano la crescita e l’attività. 

I non saccaromiceti: classificazione, caratteristiche fisiologiche e nutrizionali, 

attività nel mosto e nel vino, fattori che ne influenzano la crescita e l’attività. 

Fermentazioni e 
vie metaboliche 
secondarie 

Fermentazione alcolica: agenti, substrati, prodotti, fattori di regolazione/controllo. 

Fermentazione malolattica: agenti, substrati, prodotti, fattori di 

regolazione/controllo. 

La fermentazione spontanea:  

La fermentazione guidata e l’impiego di colture di lieviti. 

La fermentazione glicero-piruvica: agenti, substrati, prodotti, fattori di 

regolazione/controllo. 

La formazione di acido acetico: agenti, substrati, prodotti, fattori di 

regolazione/controllo. 

La produzione di acidi organici e altri composti secondari. 

Le trasformazioni dei composti azotati. 

La fermentazione dell’acido citrico e dell’acido tartarico. 

Le alterazioni e 
difetti del vino 
dovuti a 
microrganismi 

Fioretta, Acescenza, Spunto lattico, Girato, Amaro, Filante, Difetti dovuti ad 

attività microbiche varie:  

agenti responsabili, condizioni che ne favoriscono l’insorgenza, substrati attaccati e 

prodotti, influenza sulle caratteristiche del vino, prevenzione/cura. 

La sicurezza in 
cantina 

Il rischio alimentare e microbiologico in cantina 

Metodi di controllo: il sistema HACCP. 

 
MODULI CONTENUTI IN PROGRAMMA DOPO IL 15 MAGGIO 

RIPASSO 
Ripresa dei nuclei fondanti la disciplina e focalizzazione dei contenuti trattati e delle 

esperienze svolte durante l’a.s.. 

 

ESERCITAZIONI E ATTIVITÀ SVOLTE AL 15 MAGGIO 

Periodo: Settembre -Ottobre 

- Lieviti indigeni e lieviti secchi attivi (LSA) - preparazione della coltura starter per il mosto - 

1h; 

- Osservazione al microscopio ottico di differenti Ascomiceti (muffe; lieviti) e di Basidiomiceti 

e di alcuni ceppi batterici - 2h; 

- Operazioni di svinatura in cantina con prelievo dei campioni per crescite sperimentali 

microbiologiche in piastre con terreni agarizzati – 2h; 

Periodo: Novembre - Dicembre  

- Colture in vitro: preparazione dei terreni per colture microbiologiche di lieviti e batteri – 

2h 

- Banche dati PubMed e ceppoteche internazionali per la ricerca e la conservazione 

microbiologica (ATCC - American Type Culture Collection e DSMZ - 

DeutscheSammlung von Mikroorganismen und ZellkulturenGmbh) – 1h; 
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- Produzione biotecnologica dei lieviti enologici - selezione e accrescimento in 

biofermentatori dei lieviti LSA (lezione multimediale) – 2h; 

- Sistematica dei Saccharomyces e dei Saccharomyces freddo-fermentanti; generalità e 

aspetti essenziali del riconoscimento morfologico con immagini multimediali; i fattori 

nutritivi e ambientali che influenzano lo sviluppo dei lieviti – 3h;  

Periodo: Gennaio - Febbraio  

- Sistematica dei lieviti NON Saccharomyces; generalità e aspetti essenziali del 

riconoscimento morfologico con immagini multimediali; i fattori nutritivi e ambientali che 

influenzano lo sviluppo dei lieviti - 2h;   

- Sistematica dei Batteri lattici e acetici; generalità e aspetti essenziali del riconoscimento 

morfologico con immagini multimediali; i fattori nutritivi e ambientali che influenzano lo 

sviluppo batterico - 2h; 

- Spumantizzazione: preparazione dell’inoculo di spumantizzazione con Saccharomyces 

bayanus - 1h. 

Periodo: Marzo ς Aprile ς fina al 15 Maggio  

- Linee generali della caratterizzazione dei lieviti autoctoni dell'habitat viticolo-enologico; 

identificazioni con il metodo della PCR (lezione multimediale) – 2h; 

- Avanzati metodi di laboratorio per l’indagine analitica e il rilevamento dei microrganismi 

del vino – HPLC e Citofluorimetria – 2h. 

ESERCITAZIONI E ATTIVITà IN PROGRAMMA DOPO il 15 MAGGIO 

- Ripasso e approfondimenti degli aspetti pratici della materia – 3h. 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE VISITE GUIDATE E 
ALL’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

Le visite guidate e le attività di ASL sono state l’occasioni per far si che gli alunni prendessero 
contatto con alcune realtà del comparto vitivinicolo e confrontassero le proprie conoscenze e 
aspettative rispetto il settore lavorativo. 
In particolare durante l’anno scolastico sono state svolte le seguenti attività e visite di settore: 

¶ Attività di ASL presso realtà aziendali del territorio conclusesi a inizio a.s.. 

¶ Attività di ASL svolte nella cantina e laboratori dell’Istituto con il progetto “Famoce sto vino”, 

con il quale gli studenti hanno messo in pratica operazioni quali: preparazione di colture 

starter, campionamenti e analisi microbiologiche di mosto e vino. 

¶ Visita alla cantina Rotari di Mezzocorona (TN). 

¶ Visita alla cantina della cooperativa Colonnara a Cupramontana (AN)_in programma per il 
16 maggio. 

INTERVENTI DI RECUPERO IN ITINERE 
Rispetto alle carenze disciplinari e formative riscontrate durante l’anno, per alcuni alunni e nel 
gruppo classe, la strategia applicata è stata quella di attuare una didattica per certi versi 
“ricorsiva/circolare” con la quale si è cercato di proporre i nuovi saperi collegandoli sempre a 
quanto già trattato e richiamando costantemente i contenuti pregressi. Questo, reso possibile 
anche grazie alla natura stessa della disciplina, ha rappresentato un modo efficiente per effettuare 
costanti ripassi e chiarimenti per favorire il recupero e/o il potenziamento delle conoscenze e delle 
capacità disciplinari. 
Non sono state attuate, invece, specifiche attività di recupero fuori dall’orario curriculare. 
 

  



ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “A. CECCHI”-PESARO 

41 
Documento del Consiglio di Classe -5^A Tecnico 

 
Allegato 8 

Materia:  VITICOLTURA E DIFESA DELLA VITE 
 

. Docente: prof. Fulvio Piperno 

Docente tecnico pratico: prof. Elena Guerra 

Contenuti disciplinari e tempi di attuazione esposti per moduli 

 

PRIMO MODULO: SISTEMATICA, CARATTERI MORFOLOGICI E ANATOMICI DEL GENERE VITIS 

Contenuti: 

Le origini della vite e la viticoltura oggi. Inquadramento sistematico del genere Vitis. 

Morfologia e anatomia della vite: la radice, il fusto, i tralci, le gemme, le foglie, i cirri, il fiore e 

l’infiorescenza, il grappolo e la bacca. 

Approfondimenti di frutticoltura generale: formazioni fruttifere delle drupacee e delle pomacee. 

Esercitazioni:    

Riconoscimento dei vari organi della vite. 

Tempi: 7 ore (ottobre) 

 

SECONDO MODULO: FISIOLOGIA DELLA VITE  

Contenuti:    

Le fasi del ciclo vitale e del ciclo annuale della vite. Le fasi vegetative: il pianto, il germogliamento, 

l’accrescimento e la lignificazione dei germogli, la caduta delle foglie, il riposo vegetativo e la dormienza. I 

fitormoni. 

Le fasi riproduttive: formazione e differenziazione delle gemme, fioritura, impollinazione e allegagione, la 

sterilità, la partenocarpia, accrescimento e maturazione della bacca.  

Gli effetti del clima sul ciclo vegeto produttivo della vite. 

Approfondimenti di frutticoltura generale: la fecondazione incrociata e l’alternanza di produzione.  

Tempi:  14 ore (ottobre, novembre)  

 

TERZO MODULO: PROPAGAZIONE DELLA VITE E MIGLIORAMENTO GENETICO  

Contenuti: 
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I metodi di propagazione: per talea, per innesto, micropropagazione. Cenni sulla legislazione vivaistica 

nazionale e comunitaria. La filiera vivaistica. 

Cenni storici e caratteristiche del miglioramento genetico della vite. Gli ibridi interspecifici. Gli incroci per 

uve da vino. La selezione clonale. Le viti geneticamente modificate: tecnica MAS, cisgenesi, genome editing. 

Cenni sul miglioramento genetico dei portainnesti. 

Cenni sul miglioramento genetico delle uve da tavola. 

Esercitazioni: visione di un filmato sulla tecnica d’innesto; esecuzione di innesti a mano e a macchina. 

Tempi: 23 ore (novembre, gennaio)  
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Contenuti 

Analisi dei contesti tecnico economici che influenzano le scelte relative all'impianto:                        1- studio 

dell'ambiente pedologico: lettura dell'analisi terreno; l’influenza delle   caratteristiche pedologiche sulle 

produzioni viticole; concetto di terroir; cenni sulle zonazioni viticole.     

2- studio dell'ambiente climatico: i limiti ambientali per la viticoltura; 

3- studio della situazione di mercato e delle infrastrutture 

4- studio dell'impatto aziendale (organizzazione del lavoro, meccanizzazione,ecc.)  

Criteri per: 

1- la scelta dei vitigni: classificazione dei vitigni,  i vincoli normativi 

2- la scelta del portainnesto: il problema della fillossera, altre caratteristiche richieste ai portainnesti. I 

principali portainnesti. 

4- la scelta della forma di allevamento: classificazione delle forme d’allevamento e descrizione delle  più 

importanti con particolare riferimento a quelle idonee per la meccanizzazione integrale 

5- la scelta della densita' e del sesto d’impianto 

6- la scelta dei materiali per le strutture di sostegno 

Le fasi dell'impianto: 

1- la sistemazione del terreno 

2- la lavorazione straordinaria: tecniche dello scasso e della ripuntatura 

3- la concimazione di fondo: concimazione organica e minerale.  

Approfondimento: caratteristiche dei principali concimi organici (letame, liquame, compost), la tecnica del 

sovescio 

4- la squadratura dell' appezzamento 

5- la messa a dimora del materiale di propagazione e messa in opera delle strutture. 

 Problematiche relative al reimpianto: cause responsabili della stanchezza del terreno e interventi tecnici 

attuabili per ridurre gli effetti negativi. 
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Tempi: 31 ore (settembre, gennaio, febbraio, marzo) 

 

QUINTO MODULO: LA GESTIONE DELLA CHIOMA 

Contenuti     

Inquadramento generale dell'argomento e aspetti fisiologici della potatura. La potatura d’allevamento: 

finalità e tecnica. La potatura di produzione: tecnica della potatura invernale, calcolo del carico di gemme; 

interventi di potatura verde: spollonatura, scacchiatura, sfemminellatura, cimatura, palizzazione dei 

germogli, incisione anulare, diradamento dei grappoli, sfogliatura. Meccanizzazione delle operazioni di 

potatura.  

Approfondimento: la viticoltura di precisione e le sue applicazioni. 

Esercitazioni: esecuzione della potatura di produzione sulle forme d’allevamento presenti nell’azienda 

dell’Istituto e nelle aziende sedi degli stages. Visita tecnica: potatura meccanica su cordone speronato 

presso l’azienda De Scrilli (Pesaro).    

Tempi: 8 ore (dicembre, aprile) 

 

SESTO MODULO: LA GESTIONE DEL TERRENO 

Contenuti  

Le lavorazioni ordinarie del terreno: effetti negativi e positivi, tipi di attrezzature utilizzabili. 

La tecnica dell’inerbimento: vantaggi e svantaggi. Inerbimento spontaneo e artificiale. 

L’impiego dei diserbanti.  

Tempi: 3 ore (aprile) 

 

SETTIMO MODULO: LA FERTILIZZAZIONE 

Contenuti  

Il ruolo dei principali elementi nutritivi, effetti da carenza e da eccesso; la concimazione di 

fondo: già trattata nel quinto modulo. Concimazione ordinaria: calcolo delle dosi, scelta dei 

concimi, epoche e modalità di distribuzione. La concimazione fogliare.  

Tempi:  ore 5 (settembre, aprile, maggio) 

 

OTTAVh ah5¦[hΥ [ΩLwwLD!½Lhb9 

Contenuti 

Effetti dello stress idrico sulla vite. Gestione dell’apporto irriguo: momento d’intervento e volumi di 

adacquamento. Tecnica dello stress idrico controllato. Scelta del metodo irriguo. 

Tempi:  2 ore (gennaio) 

 

NONO MODULO: LA DIFESA FITOSANITARIA 
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Contenuti 

Le principali fisiopatie della vite: clorosi ferrica, disseccamento del rachide. Agenti causali, sintomi, danni e 

lotta relativi alle seguenti avversità: peronospora, oidio, muffa grigia, marciume acido, black rot, escoriosi, 

mal dell’esca, legno nero, flavescenza dorata, tignoletta, ragnetto rosso e ragnetto giallo, erinosi. Cenni 

sulle virosi della vite e sulle cicaline. 

Esercitazioni: 

riconoscimento dei sintomi delle avversità studiate sia mediante osservazioni dirette nei vigneti dell’Istituto 

che mediante utilizzo di materiali audiovisivi.  

Tempi: 10 ore (maggio) 

  

DECIah ah5¦[hΥ  w!//h[¢!  9 v¦![L¢!ϥ 59[[Ω¦±! 

Contenuti 

Gli indici di maturazione e loro determinazione. Individuazione dell’epoca di raccolta in funzione del 

prodotto enologico. La vendemmia manuale. La vendemmia meccanica con vendemmiatrici a scuotimento 

orizzontale e con vendemmiatrici a scuotimento verticale: descrizione delle macchine, prestazioni, effetti 

sulla qualità delle uve.   

Tempi:  2 ore, maggio 

 

Le ore dopo il 15 maggio saranno impiegate per le verifiche e per gli approfondimenti di argomenti già 

trattati precedentemente. 

 

CLIL: sono stati trattati in lingua inglese i seguenti argomenti, per un totale di 7 ore: 

- Grapevine morphology (primo modulo) 

- Grafting and plant tissue culture (terzo modulo) 

- Cross breeding in viticulture (terzo modulo) 

- Biotecnology in agricolture (terzo modulo) 
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ALLEGATO N. 9 

 
Materia:   MATEMATICA 
 
Docente:  Prof. Luciana Gostoli 

 
Richiami ed integrazioni di algebra, geometria analitica, analisi matematica 
 

¶ Richiami sulle principali funzioni, proprietà e relativi grafici 

¶ Equazione e principali caratteristiche della parabola 

¶ Applicazione delle regole di derivazione 
 

Integrali indefiniti e metodi di integrazione 

¶ Definizione di integrale indefinito e relative proprietà 

¶ Determinazione di integrali immediati  

¶ Metodi di integrazione 
 

Integrazione per sostituzione 
 
Integrazione per parti 
 
Integrazione di funzioni razionali fratte con 

- a denominatore un monomio 
- a numeratore la derivata del denominatore 
- denominatore di I grado 
- denominatore di II grado 

 
Integrali definiti 

¶ Significato geometrico dell’integrale definito 

¶ La proprietà di linearità 

¶ Relazione tra integrale indefinito e definito, calcolo dell’integrale definito 

¶ Il valor medio di una funzione 

¶ Utilizzo degli integrali definiti per il calcolo di aree di trapezoidi e di superfici piane 
comprese tra i grafici di due funzioni 

¶ Calcolo del volume di solidi di rotazione 

¶ Dimostrazione delle formule per il volume di cilindro, cono, sfera 

¶ Calcolo di superfici dei solidi di rotazione 
Calcolo combinatorio 

¶ Disposizioni, Permutazioni, semplici e con ripetizione, combinazioni semplici. 

¶ Definizione e calcolo della funzione Fattoriale  
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ALLEGATO N.10 

Materia : ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E LEGISLAZIONE 
 
Materia : Economia, Estimo, Marketing e Legislazione 

Docente : Prof.  Paolo Campagnoli 

Classe :  V^ Sez A     Anno scolastico : 2017 /2018 

Libro di testo utilizzato : Corso di Economia, Estimo, Marketing e Legislazione 
Stefano Amicabile Editore  Ulrico Hoepli  Milano   

 
Note e osservazioni : si segnala il mancato svolgimento di diverse parti del programma, 
rispetto a quanto pianificato. Ciò è dovuto al tempo “perso” durante l’anno scolastico a 
causa sostanzialmente di tre motivi : il primo è causato dall’alto numero di alunni, il 
secondo è da ricercare nell’oggettiva difficoltà di procedere nello sviluppo di alcuni capitoli, 
per le profonde e ampie lacune in matematica finanziaria. E che tutt’ora la classe 
manifesta.  
E infine, il terzo motivo è dovuto alle troppe ore sottratte per partecipare a iniziative di 
vario genere. 
Attività di recupero :  nessuna 
Attività integrative  :  nessuna 

rogramma svolto con organizzazione dei contenuti in moduli  

 

I° Modulo  : ESTIMO GENERALE    Periodo di svolgimento 
 

Contenuto dell’estimo               Settembre - Ottobre 

Aspetti economici dei beni 

Metodo di stima 

Procedimenti di stima  

L’attività professionale del perito            Ottobre - Novembre 

 
II° Modulo : ESTIMO IMMOBILIARE 
 

ESTIMO RURALE  

 

Stima dei fondi rustici                 Novembre - Dicembre  - Gennaio 

Stima degli arboreti           Febbraio     
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Stima delle scorte aziendali.                Marzo 

Stima dei prodotti in corso di maturazione      Marzo 

Stima dei fabbricati e delle aree edificabili      Aprile 

Ripartizione delle spese consortili       Maggio 

 

III° Modulo  :  ESTIMO LEGALE  

 
Stima dei danni : contratto d'assicurazione e criteri generali              Maggio 

di valutazione.  Danni da incendio, da responsabilità civile (generalità), 

e da inadempimento delle obbligazioni (generalità). 

 

Stime inerenti alle espropriazioni per causa di pubblica utilità.   Maggio 
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ALLEGATO  N. 11 

 

Materia:  GESTIONE DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO 
 
Docente: prof. Fulvio Piperno 

Docente tecnico pratico: prof. Giacomo Bonazzoli 

 

Contenuti disciplinari e tempi di attuazione esposti per moduli 
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Contenuti 

Concetti di ambiente, territorio e paesaggio. L’impronta ecologica:che cos’è e come si determina. La 

biocapacità. Lo sviluppo sostenibile. Sistemi e tecniche dell’agricoltura sostenibile: agricoltura integrata, 

agricoltura biologica, agricoltura biodinamica e permacoltura (cenni). Approfondimento: lotta biologica, 

biotecnologica, lotta chimica, lotta guidata, lotta integrata contro le avversità delle piante. 

Tempi: 9 ore (settembre, ottobre) 

SECONDO MODULO: LA RISORSA SUOLO E LA SUA TUTELA  

Contenuti: 

Il problema dell’erosione e le pratiche agronomiche per contrastarla. La diminuzione della sostanza 

organica e come contrastarla. L’inquinamento dei suoli, le responsabilità dell’industria e dell’agricoltura. Il 

potere autodepurante del suolo. 

Il consumo di suolo dovuto all’urbanizzazione e allo sviluppo delle attività umane. 

La salinizzazione dei suoli. Visione di un filmato sul consumo di suolo in Italia. 

Tempi: 6 ore (novembre)  

TERZO MODULO: LA RISORSA IDRICA E LA SUA TUTELA 

Contenuti: 

La disponibilità e i consumi di acqua dolce. Strategie generali per una gestione sostenibile della risorsa 

idrica. Contenimento dei consumi di acqua nell’irrigazione: studio degli elementi base della tecnica irrigua 

(volume d’adacquamento, momento d’intervento, sistemi irrigui); concetto di efficienza irrigua; l’impiego di 

acque saline; la tecnica dello stress idrico controllato in frutticoltura. 

L’inquinamento delle acque superficiali: tipologie di inquinamento, i parametri per la valutazione della 

qualità delle acque: chimici (ossigeno disciolto, BOD, COD, azoto), microbiologici e biologici. Acidificazione 

ed eutrofizzazione dei bacini lacustri. 
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L’inquinamento delle falde: nozioni fondamentali sulle falde, il problema dei nitrati, la salinizzazione. 

Tempi: 27 ore ( da dicembre a maggio) 

QUARTO MODULO: LA GESTIONE DEI RIFIUTI 

Contenuti 

Produzione di rifiuti in Italia. Classificazione dei rifiuti. I criteri prioritari per la gestione dei rifiuti.  La 

manifestazione Ecomondo. La raccolta differenziata dei R.S.U. La produzione di compost. Organizzazione 

della discarica. La termovalorizzazione: caratteristiche generali dell’impianto, vantaggi conseguibili, criticità 

ambientali. 

Tempi: 12 ore (marzo, aprile) 

 

USCITE DIDATTICHE: 

10 novembre 2017: Visita alla mostra “Ecomondo” a Rimini 

21 marzo 2018: sopralluogo presso un termovalorizzatore e un impianto di compostaggio del Gruppo Hera 

in provincia di Rimini.  
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ALLEGATO N.12 
              
     MATERIA: SCIENZE MOTORIE  E SPORTIVE   
     DOCENTE: Paola De Mari                                      

                                   

1) UNITA’ DIDATTICA:  “ La RESISTENZA “ intesa come resistenza aerobica attraverso 

attività di corsa prolungata su percorsi variabili.  

RESISTENZA AEROBICA : corsa su percorsi di 1000 m e 800 m. 
                                          
PERIODO: ( Settembre- Ottobre) : 

Lezioni svolte  utilizzando le strutture sportive annesse, Campo Polivalente e circuito 

esterno. 

ATTIVITA’ 

Esercitazioni effettuate all’aperto: prove su percorsi variabili, corsa Fartlek, corsa su 

percorsi con differenza di pendenza.  Allenamento in  steady state, training (allenamento 

in stato costante o allenamento continuo) con un metodo di allenamento aerobico che 

prevede di mantenere la frequenza cardiaca costante e un equilibrio di ossigeno per 

favorire la capillarizzazione, l’incremento del volume respiratorio ed il potenziamento dei 

muscoli respiratori. Esercitazione sui 1000 m. e 800 m. 

 

 2) UNITA’ DIDATTICA: la “COORDINAZIONE DINAMICA IN RELAZIONE 
ALL’ACQUATICITÀ” conoscenza di nuovi adattamenti motori relativi anche alla 
ristrutturazione dello schema corporeo con relativo miglioramento della sensibilità 
cinestesica. La ricerca del proprio se corporeo che si mette in gioco fisicamente e 
cognitivamente in un elemento particolare come l’acqua che amplifica tutti gli aspetti 
percettivi e propriocettivi. 
 
PERIODO: ( Novembre – Dicembre- Gennaio ): 
Lezioni svolte  utilizzando la  Piscina di Parco della Pace e un istruttore qualificato F.I.N. di 

Sport Village. 

ATTIVITA’ 

Esercizi e attività specifiche per utilizzare gli schemi motori di base in funzione di varianti 

spaziali e temporali maggiormente complesse riferite all’elemento acqua e il miglioramento 

della capacità di usare il corpo in situazioni dinamiche nuove. Esercizi specifici con piccoli 

attrezzi come tavoletta, manubri e pull-buoy  finalizzati  all’acquisizione della tecnica dello 

stile libero, del dorso e del tuffo di partenza. Esercizi eseguiti dal bordo vasca o dal blocco 

di partenza finalizzati al controllo del corpo nella fase dinamica in volo nel tuffo e 

nell’ingresso in acqua. 

 

3) UNITA’ DIDATTICA: la “FORZA VELOCE e la REATTIVA’ “ la capacita di saper 
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eseguire azioni motorie coordinate in tempi brevi e finalizzate al raggiungimento 
dell’obiettivo proposto . 
PERIODO: (Febbraio – Marzo - Aprile): 
Lezioni svolte in palestra e utilizzando i campi della  palestra dello Smash Paddle & 

Beach. 

ATTIVITA’: 
Esercitazioni effettuate sul campo, tramite l’esecuzione e la ripetizione di movimenti 
eseguiti a ritmo ed effettuati alla massima velocità esecutiva, movimenti a corpo libero, 
esercizi di preatletica con andature variate a corpo libero, esercizi di coordinazione 
segmentaria e intersegmentaria a corpo libero e utilizzando i piccoli attrezzi: (funicelle, 
ostacoli bassi e coni). Esercizi con l’uso della Speed-Ladder per attività di reattività e 
coordinazione dinamica generale e specifica.  Attività di paddle, beach volley e beach 
tennis. 
 

4) UNITA’ DIDATTICA: “Capacità motorie e utilizzo nella prestazione sportivo-
motoria” 

 ̧ Capacità CONDIZIONALI: FORZA RESISTENTE/ VELOCE e MOBILITA’ 
ARTICOLARE; 

 ̧ Capacità COORDINATIVE:  COORDINAZIONE DINAMICA SEGMENTARIA  
      e INTERSEGMENTARIA,  COORDINAZIONE  OCULO-MANUALE  e  OCULO-         

      PODALICA. 

PERIODO : ( Aprile – Maggio ). 

Lezioni  effettuate in palestra e negli spazi esterni. 

ATTIVITA’ : 

Giochi coordinativi con palla, staffette con piccoli attrezzi e percorsi. Esecuzione di 

specialità dell’atletica come il lancio del peso. 

Sport di squadra come Calcio, Pallavolo, Pallamano e Pallacanestro.                                                                       

 

5) UNITA’ DIDATTICA  :  “Lo sport, le regole e il fair play. “ 

PERIODO: (Durante il corso dell'anno scolastico, in particolare nei periodi durante i quali 

si è svolta l'attività riferita ai giochi di squadra ed individuali) 

ATTIVITA’: In palestra, nello spazio esterno polivalente e nella palestra dello Smash 

Paddle & Beach. 

¶ Cercare sempre il miglioramento delle proprie prestazioni, ottenute con impegno, 
concentrazione  e capacità di collaborazione con gli altri. 

¶ Gareggiare e confrontarsi in modo serio e leale con i compagni, valorizzando il 
rispetto delle regole e un sano agonismo.  
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VERIFICHE: utilizzo di test motori, prove di corsa su 800 m e 200 m, prova in piscina su 

stile libero, dorso e coordinazione alternata, percorso coordinativo a tempo e lancio del 

peso. Sono stati effettuati anche questionari scritti per gli alunni che non hanno svolto le 

esercitazioni pratiche sulla capacità di resistenza, le capacità coordinative e il nuoto.   

Valutazione della partecipazione alle lezioni pratiche in palestra e osservazione individuale 

del grado di competenza motoria e del progressivo miglioramento. I criteri di valutazione 

non hanno potuto prescindere dalle seguenti variabili: l’impegno, l’interesse, la 

partecipazione, la correttezza, la precisione di esecuzione,  il miglioramento ottenuto 

rispetto ai livelli di partenza registrati, la conoscenza degli obiettivi e delle caratteristiche 

proprie della disciplina e la conoscenza delle regole della pratica ludico-sportiva. Sono 

state altresì considerate la disponibilità e la collaborazione verso i compagni e verso 

l'insegnante, la puntualità, il comportamento educato ed il rispetto del materiale e delle 

norme di convivenza civile. 
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ALLEGATO N.13 

 
 
GRIGLIA PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 
 
Candidato /a ___________________________________ classe _______________ 
 
 

indicatori descrittori pesi livello tipolo
gia 

competenza Correttezza ortografica e morfosintattica  
 Proprietà nell’uso della lingua 
Uso efficace della punteggiatura (tutte) 

5   

conoscenza Possesso delle conoscenze relative all’argomento e al 
quadro di riferimento 
Qualità e quantità delle informazioni relative 
all’argomento e sua contestualizzazione 
Pertinenza delle informazioni utilizzate 

6   

Abilità/capacità Attitudini allo sviluppo critico delle questioni proposte , 
alla costruzione di un discorso organico e coerente e 
individuazione del nucleo delle tematiche proposte 
(tutte)              

5   

Conoscenze/ 
competenze 

Conoscenze e competenze idonee ad individuare la 
natura del testo e delle strutture formali  
Comprensione e interpretazione del testo proposto 
Possesso e utilizzazione degli strumenti di decodifica  
(tip.A) 
 

4   

Abilità/capacità Capacità di comprendere ed utilizzare i materiali forniti 
nel rispetto della tipologia prescelta (tip:B)  
 

4   

Abilità/capacità Capacità di organizzare una 'trattazione storica 
corretta in assenza di documentazione (tip.C ) 

4 
 

  

Abilità/capacità Capacità di organizzare una 'trattazione  
evidenziando un giudizio personale significativo in 
assenza di documentazione (tip. D) 

4 
 

  

Punteggi O prestazione nulla 1 insufficiente 2 mediocre 3 sufficiente 4 buono 5 ottimo            

                                                                    Punteggio finale,in 15.mi   

 
Tabella di corrispondenza tra punteggio grezzo e voto in quindicesimi 
 
Le prove scritte, nel corso dell’anno scolastico,si sono basate sui seguenti modelli di scrittura: 
analisi e commento di un testo poetico, narrativo,letterario o no, corredato da una scheda 
orientativa per la comprensione,l’interpretazione e la contestualizzazione del passo; saggio breve; 
articolo ;tema per trattare argomenti storici e di attualità culturale. 
Per quanto riguarda il saggio breve gli alunni hanno avuto le seguenti indicazioni: 
suddivisione del proprio elaborato in paragrafi titolati. 
Per quanto riguarda l’articolo di giornale sono stati accettate sia la struttura dell’articolo di cronaca 

sia di commento 
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  aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ wƛŎŜǊŎŀ 
L{¢L¢¦¢h 5L L{¢w¦½Lhb9 {¦t9wLhw9 ά!Φ /9//ILέ 

tel. 0721 21440   fax  0721 23207 
 

 

 ALLEGATO N.14 
SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA DELL’ESAME DI STATO 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA  II PROVA SCRITTA :  
 VITICOLTURA  

 
CANDIDATO_____________________________________CLASSE 
 

 

N° INDICATORI PESI LIVELLO PUNTEGGIO 

1 Conoscenza dei contenuti e delle 
problematiche,  aderenza alla 
traccia.  

8=40% 0=prestazione non data 
1= insufficiente 
2= mediocre 
3= sufficiente 
4= buono 
5= ottimo 

 

2  Competenza nell’utilizzo corretto 
delle conoscenze, correttezza dei 
dati assunti e calcolati. 

6=30% 0=prestazione non data 
1= insufficiente 
2= mediocre 
3= sufficiente 
4= buono 
5= ottimo 

 

3 Chiarezza espositiva, padronanza 
lessicale specifica, ordine logico 
delle argomentazioni. 

4 =20% 0=prestazione non data 
1= insufficiente 
2= mediocre 
3= sufficiente 
4= buono 
5= ottimo 

 

4 Capacità di collegamento,  
presentazione  e/o rielaborazione 
originale. 

2 =10% 0=prestazione non data 
1= insufficiente 
2= mediocre 
3= sufficiente 
4= buono 
5= ottimo 

 

Punteggio grezzo  
 

 

 
Punteggi 
effettivi 
 
 

Punteggio grezzo % Punteggi 
effettivi 
 
 

Punteggio grezzo % 

Base 15 Base 15 

1 0-2 9 43-49 

2 3-7 10 50-56 

3 8-12 11 57-64 

4 13-18 12 65-73 

5 19-23 13 74-82 

6 24-29 14 83-93 

7 30-35 15 94-100 

8 36-42   
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ALLEGATO N. 15   

TESTO  DELLA  SIMULAZIONE DELLA  TERZA PROVA  E  SCHEDA  DI 

VALUTAZIONE  
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Istituto  dôIstruzione  Superiore ñA. Cecchiò 

 

 

 

 

 

 A.S. 2017-2018 

08 marzo  2018 
 

 SIMULAZIONE TERZA PROVA D’ESAME 

CLASSE V AT – Articolazione Viticoltura ed Enologia  

TIPOLOGIA B :12 quesiti a risposta singola aperta su 4 discipline 

Insegnanti proponenti : Pierini Francesca , Luciana Gostoli , Anna Gloria Brigidi 

Materie: Enologia, Biotecnologie vitivinicole, Matematica , Lingua Inglese  

Istruzioni 

¶ E’ consentito avvalersi solo dei dizionari di lingua inglese e di italiano; non possono 
essere consultati libri di testo e manuali 

¶ Può essere utilizzata la calcolatrice scientifica non programmabile 

¶ Le risposte devono essere contenute all’interno delle righe predisposte per 
ciascuna domanda 

¶ Può essere utilizzato un foglio aggiuntivo per “brutta copia”che deve essere 
riconsegnato insieme al testo della prova  

Tempi: 

¶ Tempo massimo a disposizione  240 minuti………… 

¶ Non è consentito uscire dall’aula fino al termine della prova 

¶ Non si può andare in bagno durante la prova 
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Disciplina:  MATEMATICA  

08.03.2018 Simulaz. 3^ prova Esame di Stato a.s.2017/18 classe 5° 

Nome del candidato ……………………………………………………………………………… 

Quesito 1: 

Il candidato risolva il seguente integrale :   Ѝ᷿ὼ ὰὲὼ Ὠὼ  indicando quale metodo di integrazione viene 

usato. 
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Quesito 2: 

Considerata la curva g : y = ὼ ςὼ ψὼ, il candidato indichi le proprietà del suo grafico e, dopo 

averlo disegnato, calcoli l’area della superficie delimitata da g e dall’asse x. 
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Quesito 3 : 

 

Determinare l’area della regione di piano limitata dalla parabola ώ ὼ τὼ σ e dalla retta di equazione 

ώ ὼ σȢ 
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QUESITI DI INGLESE 

 

NOME________________________ CLASSE______ DATA____________ 

 

1. AGRICULTURE: Write about fruits: main steps in planting a fruit orchard; fruits classification; 

general nutritional content; common preserving techniques. 
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2. GENERAL ENGLISH:  Junk food, packed lunch, ethnic food: they are all expressions of British 

eating habits. Explain why and compare your ideas to Italian current food trends. 
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3. COVER LETTER: Read this Internet advertisement and write your personal cover letter to apply 

for the vacancy. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Orchard technician wanted 
The successful candidate will help in general  activities: improvement of trees  productivity and 

homogeneity of harvested fruits, choice of  treatments, maintenance of equipment.   
General knowledge of fruit trees cultivation  and of pruning is required. 
Experience in using equipment and farming machinery is an advantage  

as well as a diploma in Agriculture. 

Fluency  in English 

Driving licence 

If you are interested in this opportunity send a short description of yourself and your relevant 

experience to: 

tŜǘŜǊ aŀǊǘƛƴΣ ά{²99¢ hw/I!w5{έ нуΣ ²ŀǘŜǊōǊƛŘƎŜ wƻŀŘΦ Broadstairs (Kent) UK  - CH321FG 
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BIOTECNOLOGIE CLASSE: 5^A 
DATA: 

08/03/2018 
PROF.SSA FRANCESCA PIERINI 

SIMULAZIONE TERZA 

PROVA 

COGNOME: 

 

NOME:  

Punteggio  _________/300 

Punteggio  _____% 

Punteggio     _____/15 

VOTO         ______/10 

 

DOMANDA 1^ 2^ 3^ 

INDIC. conosc. compet. capac. conosc. compet. capac. conosc. compet. capac. 

PESI 
(TOT MAX 10) 

4 4 2 4 4 2 4 4 2 

Tot parz. 
(0-10) 

         

Tot parz.          

TOT    

 

 

 

1 
QUALI SONO I LIEVITI DI MAGGIORE INTERESSE ENOLOGICO E QUALI SONO I 

PARAMETRI SUI QUALI SE NE VALUTA L’ATTITUDINE E L’IMPIEGO NELLA 
FERMENTAZIONE? 
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2 

NELLA PRATICA ENOLOGICA SI FA SEMPRE PIÙ RICORSO ALLE COLTURE STARTER DI 

LIEVITI, MA PUÒ ESSERE UTILE INOCULARE ANCHE STARTER DI BATTERI LATTICI. TALE 

PRATICA QUALI FINALITÀ PUÒ AVERE E QUALI BATTERI SAREBBERO UTILI? 
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3 
I LIEVITI RESPONSABILI DELLA FERMENTAZIONE ALCOLICA SONO RESPONSABILI ANCHE DELLA 

FERMENTAZIONE GLICERO-PIRUVICA: ILLUSTRARE LE DUE VIE METABOLICHE E LôIMPORTANZA DEI 
DUE PROCESSI PER LE CARATTERISTICHE DEI VINI. 
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ENOLOGIA  CLASSE: 5^A 
DATA: 

08/03/2018 
PROF.SSA FRANCESCA PIERINI 

SIMULAZIONE TERZA 

PROVA 

COGNOME: 

 

NOME:  

Punteggio  _________/300 

Punteggio  _____% 

Punteggio     _____/15 

VOTO         ______/10 

 

DOMANDA 1^ 2^ 3^ 

INDIC. conosc. compet. capac. conosc. compet. capac. conosc. compet. capac. 

PESI 
(TOT MAX 10) 

4 4 2 4 4 2 4 4 2 

Tot parz. 
(0-10) 

         

Tot parz.          

TOT    

 

 

 

1 
GLI ACIDI E L’ACIDITÀ DEL MOSTO: COMPOSTI, QUANTITà, PROPRIETà E POTENZIALI 

CORREZIONI. 
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2 
SCOPI, TEMPI E MODALITÀ DEL RIMONTAGGIO NELLA VINIFICAZIONE IN ROSSO. 
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3 SCOPI E MODALITÀ DI CONTROLLO DELLA TEMPERATURA DURANTE I PROCESSI DI 
AMMOSTAMENTO E VINIFICAZIONE. 
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Discipline 

 
ENOLOGIA 
1° quesito 

 
ENOLOGIA 
2° quesito 

 
ENOLOGIA 
3° quesito 

BIO-
TECNOLOG

IA 
4° quesito 

 BIO-
TECNOLOGIA  

5° quesito 

BIO-
TECNOLOGIA 

6° QUESITO 

 
MATEMATIC

A 
7° quesito 

 
MATEMATICA 

8° quesito 

 
MATEMATICA 

 9° quesito 

INGLESE 
  

10° 
quesito 

INGLESE 
 

11° quesito 

INGLESE 
 

12° quesito 

  

In
d

ic
a

to
ri

 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E 

C
O

M
P

E
T

E
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E 

C
A
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A
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C
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Pesi 
(a+b+c = 

max 10) 

 
4 

 
4 

 
2 

 
4 

 
4 

 
2 

 
4 

 
4 

 
2 

 
4 
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Punti 
(da 0 a 10) 

                                    

Tot. parziale 
                                    

Totale 
Punti 

 

/100 
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/100 
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/100 
 

/100 
 

/100 
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Punteggio effettivo =       éééé /15 

 

Punteggi 
effettivi 

Punteggio grezzo % 
Punteggi 
effettivi 

Punteggio grezzo %  

Base 15 Base 15 

1 0 -2 9 43 - 49 

2 3 - 7 10 50 - 56  

3 8 - 12 11 57 - 64 

4 13 - 18 12 65 – 73 

5 19 – 23 13 74 - 82 

6 24 - 29 14 83 - 93 

7 30 - 35 15 94 - 100 

8 36 - 42  

Candidato  

Nome  ………………………………………. 

Istituto dôIstruzione Superiore ñA. Cecchiò ï Pesaro  

SCHEDA DI VALUTAZIONE 3^ PROVA SCRITTA ESAME DI STATO a.s. 2017 -2018 

               Classe 5^ Sez. A Tecnico   VITICOLTURA ENOLOGIA         Simulazione del ____________ 

Punteggi da attribuire a ciascun indicatore 
 
0 prova non svolta                                            6  sufficiente 
1-2 assolutamente insufficiente                      7  più che sufficiente 
3 gravemente insufficiente                              8  buona 
4 insufficiente                                                   9  ottimo 

5 mediocre                                                       10  eccellente 
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ALLEGATO N. 16 

CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL  COLLOQUIO 

 

Il colloquio è il momento pluridisciplinare dell’esame: riguarda tutte o gran parte delle 

discipline dell’ultimo anno e rende l’esaminato parte attiva della discussione.  

Esso si svolge in tre fasi:  

1. presentazione da parte del candidato del suo progetto o della sua ricerca impostata 

preferibilmente sotto forma di video presentazione o di mappa concettuale;  

2. discussione su argomenti proposti dalla commissione;  

3.discussione critica degli elaborati relativi alle prove scritte.  

 

Il colloquio si pone  essenzialmente come prova aperta, tesa a mettere in evidenza le 

conoscenze e competenze dello studente, ma soprattutto le sue capacità di stabilire 

relazioni tra i diversi avvenimenti culturali e tra problematiche tecniche trasversali a 

diverse discipline e la metodologia acquisita nell'impostare una ricerca. 

 

Tempi e struttura del colloquio 

Apertura  

Tempi: 10 minuti  

Oggetto: Il candidato discute con la commissione dell'argomento proposto  

Struttura: La tecnica di presentazione è libera: può essere  grafica, multimediale, mappa 

concettuale .  

Prosecuzione  

Tempi: 30-40 minuti  

Oggetto: La commissione propone domande pluridisciplinari o su una singola disciplina sul 

programma dell'ultimo anno  

Struttura: Le domande possono essere libere, orientate sugli argomenti della tesina, o 

pertinenti ad un testo o un documento proposto dalla commissione  

Conclusione  

Tempi: 10 minuti  

Oggetto: Discussione sugli elaborati delle prove scritte  

La discussione delle prove scritte non può in alcun modo modificarne il risultato. 
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Votazione  

Tempi: 5-6 minuti  

Oggetto: A conclusione del colloquio la commissione si riunisce per stabilire la votazione  

Struttura: Il voto non viene reso subito noto ai candidati, ma alla fine di tutte le prove.  

  

ARGOMENTO SCELTO DAL CANDIDATO 

La prima parte del colloquio, dedicata, come ricordato, alla trattazione dell’argomento 

scelto e preparato dal candidato, riveste un’ importanza fondamentale e svolge un ruolo 

centrale nella prova orale in quanto offre la possibilità di valutare: 

• la capacità di  individuare e organizzare in maniera originale un percorso di ricerca  

• la capacità di produrre materiali anche servendosi di mezzi multimediali 

• le conoscenze e competenze acquisite nelle diverse discipline  

• la capacità di analisi  nell'approfondimento critico dei singoli argomenti  

• la capacità di sintesi nello strutturare gli argomenti in un percorso unitario  

• la capacità di mettere in relazione gli argomenti e le problematiche studiate, 

attraverso collegamenti efficaci e credibili.  

 

VALUTAZIONE 

Il Consiglio di Classe, tenuto conto dei criteri di valutazione delle verifiche orali adottati e 

impiegati durante l’anno, ritiene coerenti con questi la scheda di valutazione della prova 

orale riportata nella pagina seguente e la propone all’attenzione della Commissione 

Esaminatrice. 
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Scheda di valutazione per il colloquio 

COLLOQUIO DEL GIORNO____________________ 

CLASSE_______COMMISSIONE________________ 

Candidato/a ________________________________ 

PG______/PG max (500)=______%        VOTO_____/30 

%   0- 

1 

2 

3 

  4- 

5 

6- 

7 

8- 

10 

11- 

12 

13- 

15 

16- 

17 

18- 

20 

21- 

22 

23- 

25 

26- 

27 

28- 

30 

31- 

33 

34- 

36 

Voto/30 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

%  37- 

39 

 40- 

42 

43- 

45 

46- 

49 

50- 

52 

53- 

56 

57- 

60 

61- 

64 

65- 

68 

69- 

73 

74- 

77 

78- 

83 

84- 

89 

90- 

96 

97- 

100 

Voto/30 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 

 

INDICATORI 

PESO 

Attribuito 

all’indicatore 

 

SCALA DI VALUTAZIONE 

 PUNTI GREZZI 

Assegnati per ogni 

indicatore 

1 

 

Correttezza e proprietà 

nell’uso della lingua 

 

 

30 

Prestazione nulla 0 • 0 

Gravemente insufficiente 1 • 30 

Insufficiente 2 • 60 

Sufficiente 3 • 90 

Discreto/Buono 4 • 120 

Ottimo 5 • 150 

2 

Possesso di adeguate 

conoscenze sugli 

argomenti e sul contesto 

 

 

30 

Prestazione nulla 0 • 0 

Gravemente insufficiente 1 • 30 

Insufficiente 2 • 60 

Sufficiente 3 • 90 

Discreto/Buono 4 • 120 

Ottimo 5 • 150 

3 

Capacità di utilizzare e 

collegare le conoscenze 

nella argomentazione  

 

 

20 

Prestazione nulla 0 • 0 

Gravemente insufficiente 1 • 20 

Insufficiente 2 • 40 

Sufficiente 3 • 60 

Discreto/Buono 4 • 80 

Ottimo 5 • 100 

4 

Capacità  di discutere e 

approfondire sotto vari 

profili i diversi argomenti 

anche apportando 

contributi personali 

 

 

20 

Prestazione nulla 0 • 0 

Gravemente insufficiente 1 • 20 

Insufficiente 2 • 40 

Sufficiente 3 • 60 

Discreto/Buono 4 • 80 

Ottimo 5 • 100 
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ALLEGATO N.17 

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO e VIAGGIO DI ISTRUZIONE 

Nell’ambito dell’alternanza scuola lavoro, nel corrente anno scolastico,  la classe ha 

completato nel mese di settembre, per una intera settimana,   lo stage iniziato nella classe 

quarta, in aziende vitivinicole con la vendemmia e in cantina. 

 Durante il periodo scolastico poi gli alunni si sono recati continuativamente nel vigneto 

della scuola e nella cantina per effettuare le operazioni di vinificazione che sono culminate 

nella realizzazione del vino della classe. 

Inoltre gli alunni hanno effettuato attività di osservazione attiva presso aziende leader del 

settore agro-zootecnico e agro-industriale;  hanno inoltre partecipato a manifestazioni 

fieristiche e convegni come  indicato nel documento nella parte relativa alle attività 

extrascolastiche ed integrative ( pag.9).  

La valutazione dell’attività di alternanza scuola- lavoro svoltasi nel corso del triennio è 

stata parte integrante del giudizio delle discipline di indirizzo coinvolte, contribuendo alla 

definizione del credito scolastico. 

. 

 

: 
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Oggetto:   Viaggio di Istruzione ïstage itinerante PARMA-MONACO DI BAVIERA  

     durata 6 gg con 5 pernottamenti  gruppo UNICO 23-28 aprile 2018 (LU-SA)  

                  PARTECIPANTI N. 95 ALUNNI CON 6 DOCENTI - Programma  

Giorno mattino pomeriggio 

1°  

23.04 

Ore 7 partenza per IMOLA : CRPV  centro di ricerche 

genetiche sulla pesca-albicocca ore 11 partenza per 

Parma.  Spuntino nella azienda Araldi valido come 

pranzo e poi 

Visita azienda vacche da latte e  agricola Araldi 

quindi raggiungimento Hotel Salus a Medesano  

e altro Hotel in zona (2 gruppi) per cena e 

pernottamento. 

2°  

24.04 

Dopo colazione visita caseificio Parmigiano Reggiano 

Araldi a Noceto. Ore 10 partenza per Mezzocorona 

(TN) Pranzo libero in autogrill. 

Ore 14:00-16:00 visita cantine spumante 

Rotari  metodo classico,  con degustazione . 

Cena e Pernottamento in Hotel CHRYS di 

Bolzano  

3° 

25.04 

Dopo colazione partenza per Dachau  . Pomeriggio 

dedicato alla visita guidata del lager e museo 

Cena e pernottamento in ANDI  STADHOTEL 

e GOETHE HOTEL  nel centro di Monaco (2 

gruppi distinti) 

4° 

 

26.04 

Dopo colazione Visita storico-tecnico-culturale di 

Monaco con guida Fiorella . Pranzo libero. 

Prosecuzione visite: birrerie storiche del centro, 

mercato dei fiori, Marienplatz, Rathaus é Cena 

e pernottamento stessi Hotel in centro a Monaco. 

5° 

 

27.04 

Visita  parco e Castello di Nymphenburg nelle 

vicinanze di Monaco (10km). Pranzo libero. 

Pomeriggio visita tecnica allo storico  birrificio  

artigianale di AYINGER in un piccolo paese a 

40ô da Monaco  . Cena  e pernottamento in hotel 

a Monaco. 

6° 

28.04 

Dopo colazione partenza e   lungo il percorso, nel 

pomeriggio, si effettuerà la visita guidata  al Sacrario 

Militare della I guerra mondiale  a Rovereto. 

Pranzo libero e rientro in tarda serata a Pesaro. 

  

Il viaggio, attraverso le visite tecniche spot, contribuisce per 20-25 ore allôalternanza scuola-lavoro.  

Docenti accompagnatori: Pierini, Albertini, Diotallevi, Blasi, Camboni, Pompei. 

LA  REFERENTE                      IL DIRIGENTE SCOLASTICO

  

Prof.ssa Gabriella Albertini                    Donatella Giuliani 

 
 

 

 

 


